
ANNO II • N. 13 (C. e. Postale) VENERDÌ 1 LUGLIO 1932 - X 

ALPINISMO - SCI - ESCURSIONISMO 

CONDIZIONI DI ABBONAMENTO ANNUO 
Italia . . . L. 10.30 - Estero . . . L. 25 

Inviare vaglia all'Amministrazione 

Una copia separata cent. 

PUBBLICITÀ: commerciale in pagina di testo L. 2.50 - In ultima 
pagina L. 2.- al mm. di altezza, larghezza 1 colonna - Fotografica 

L. 5.» - Redazionale L. 3.- al mm. 
Rivolgersi all'Ufficio Propaganda e sviluppo. 

Pubblica gli atti e le comunicazioni ufficiali delle Delegazioni Regio­
nali della Federazione Italiana Escursionismo, il notiziario delle Sezioni 

. del Club Alpino Italiano, ecc. 
E s c e i l 1 e I! 1 5 d i o g n i m e s e 

D I R E Z I O N E E A M M I N I S T R A Z I O N E 
MILANO (133) • VIA PLINIO N. 70 

UFFICIO PROPAGANDA E SVILUPPO 
VIA MONTE DI PIETÀ, 22 - TELEFONO N. 17-802 

L E N O S n ^ K E I I N I Z I A T I V E 

Lalettimana alpinìstica" nelie Dolomiti 
col patrocinio della SB.M. (Se2:ione C.A.l) 

2 3 - 3 1 Luglio 1932 

1 p r i m i i s c r i t t i - I r o c c i a t o r i s i a l l e n a n o ^ 
Come annunciato, numerose so­

no già le iscrizioni pervenuteci per 
la «Setfimana» nelle Dolomiti. A 
tutt 'oggi, coloro che hanno invia­
to l'adesione secondo le norme del 
Regolamento (e cioè accompagna­
ta dalla quota di L. 50;, sono .i se­
guenti : 

1. Doti. Saglio Silvio. 
2. Elvezia Bozzoli-Parasacchi. 
3. Mariuccia Bardelli. • 
4. Wanda Uozzoli-Parasac-chi, 
5. Adolfo Bozzolì-Para,sacchi. 
6. Maria Bramarli. 
7. Paola Listuzzi. 
8. Resmini Mario. 
9. Meazza Arturo. 

10. Gelosa Mario. 
11. Germana Grignaschi. 

ja,^Em.ma Tacchini^... ,, - ,.. . j . ' . 
13. Teresa Michetti. 
14. Rag. Bertolini. 
15. Bag. Giorgio Santandrea, 
16. Raffaele Santandrea. 
17. Emma Santandrea. 
18. Gina Adamoli. 
19. Otto Patani. 
20. Paola Wiesinger. 
21. Steger Hans. 
22. Fortunati. 
23. Fortunati. 
24. Grossi Marino. 
25. Faverio Luigi. 
26. Amighini Guido. 
27. Santini Cassio. 
28. Greco Gustavo. 
29. Comoletti Luisa. 
30. Vicini Bice. 
31. Mazza Luigi. 
32. Pilla Bartolomeo. 
33. Monetti Umberto: 
M. Rag. Carlo Pirovano. 
35. Enrico Bonichi. 
36. Doti. Ferdin: Zunino-Acqui. 
37. Sig.na Piera Zunino-A<cqui. 
Vi sono molti che ci hanno pro­

messo o addirittura assicurato il lo­
ro intervento, ma che finora non 
hanno ancora effettuato la regola­
re iscrizione. Dato che il numero 
massimo di partecipanti è fissato iii 
60, ' rimangono ' dìsiiùnibiVi ' "Bolò^as 
posti. Occorre pertanto che coloro 
che intendono effettivamente parte­
cipare alla « Settimana » si mettano 
subito in regola coll'iscrizione, allo 
scopo di non rimanere esclusi, allor 
che te iscrizioni saranno esaurite;. 

Sappiamo intanto che un buon nu­
mero dei paTtecipanti alla nostra 
settimana ed in' ispecie quelli della 
categoria rocciatori sono già da 
temipo in allenamento, sotto la gui­
da dell'amico Vitale Bramani, e che 
dopo aver compiuto la salita dello 
Spigolo Dorn del Torrione Magna 
ghi Meridionale, e lo spigolo Sud 
della Presolana centrale (seconda 
ascensione) si sono portat i domeni­
ca scorsa in Val Camonica nella zo­
na del Tredenus, dove hanno a.ssL 
stito, senza poter partecipare per 
ristrettezza e condizionR di tempo, 
alla prima salita assoluta dell'Aeo 
di Tredenus di cui parliamo in altra 
paTte del giornale. 

Per aderire aJlle richieste di qual­
che lettore, riteniamo opportuno 
pubblicare, nella monografia del 
dott. Saglio in seconda pagina, l'i 
tinerario e le caratteristiche delle 
prime giornate della « Settimana », 
allo scopo di dar meglio una idea 
della zona che verrà visitata. La mo 
nografia riflette solo la parte alpi 
nistica ed escursionistica. 

Frat tanto rivolgiamo ancora xtna 
raocomandazione ad affrettare le 
iscrizioni, che verranno chiuse il 
15 luglio corrente, e ciò per ovvie 
ragioni organizzative. 

Bipetiamo ancora che le catego­
rie dei partecipanti sono le seguen 
ti : 

TUpiSTI. — Qie percorreranno in 
autobus-ptillknan il seguente tragitto : 
Milano, Lecco, (Lago di Como, Valtel­
lina. Bormio, iPasso dello Stelvio, 
Merano, Bolzano, Val d'Ega, I>ago di 
Carezza. Passo di Costalunga, Vaa di 
Fassa, Passo Sella, Passo Pordod, 
tPasso di Falzarego, Cortina d'Am­
pezzo, Passo Tire Croci, l ago di Ml-
snrina, Dobblaco, S. Candido, Sesto, 
Passo Monte Croce Comielico. Auron-
zo, Affordo, Fiera di Primiero, San 
Martino di Castrozza. Passo di Bol­
le, Val di Flemme, Ora, La Mendo^ 
la. Passo del Tonale, Valoamonica, 
Lago d'Iseo, Lago d'Endlne, Bergia-
mo, Milano. 

ESCURSIONISTI. — Oltre al tragit­
to automobilistico : Passo di Costa-
lunga, R i l Coroneaie, Passo Santner, 
RiH. Vaiolet, RM. Anteirmoja, RIf. Vi­
cenza al Sassolungo, Rlif. Passo Sed­
ia, Bit. Passo PoTdoi, Canazied, Rif. 
Contrln, Passo Ombretta, Alb. Malga 
Ciapela, Passo Falzarego, Tofana di 
mezzo o di Roces, Lago di Misurina, 
JRif. Principe di Piemonte; Rll. Tre 
Cime. Rif. Mussolini, Strada degli 
Alpini, Rlf. Poipéra, Monte Croce Co-
melico. 

ALPINISTI. — Oltre al tragitto au-
tomobilistioo : Catinacoio. Via delle 
Mesules, Traversata dieuà Marmola-
da. Tofana di Mezzo o di Roces, Ci­

ma Grande di Lavaipedo.Strajda degli 
Adpini. 

ROCCIATORI. — Che avranno in 
(programma: la traversata delle Tor­
ri di Vaiolett, la parete sud della 
Marmolada, la Via delle Mesules, la 
via inglese alla Tofana di Mezzo o 
di Roces ed infine la Cima Piccola 
0 Piccolissima di Lavaredo. 

REGOLAMENTO 
La settimana avià inizio saba,to 

sera 23 luglio p. v. e terminerà do­
menica sera 31 luglio 1932. 

La quota di parteeipazione è fis­
sata in L. 350 con diritto : al viaggio 
in autobus-pullmann_ per un percor­
so di più di mille chilometri, all' per­
nottamento, in alberghi o rifugi, al 
caffelatte, alla colazione di . mezzo-
giorno e(d alla cena, per tutta la du­
rata 'della gita. 

Il menu sarà il seguente : caffelat^ 
te 0 caffè nero o latte, con pane « 
burro ; a mezzogiorno colazione aH 
sacco o prima colazione con mine­
stra, piatto di carne con contorno, 
frutta o formaggio ; per la cena mi­
nestra o pastasciutta o risotto, piat­
to di carne con contomo, frutta o 
formaggio. 

Le iscrizioni si ricevono : per po­
sta alla Direzione dello SCAIliPO-
NE, Milano, via Plinio, 70 ; d i 
presenza presso il negozio di Vita­
le Bramarvi, Milano, via Spiga, 8, 
o presso la sede della S.E.M: 0ez. 
GAI), dn Milano, via iS. Pietro 
all 'Orto, 7 nelle sere di martedì e 
di venerdì di ogni settimana. 

Le iscrizioni si chiudono non ap­
pena raggiunto il n. di 60 iscritti, 15 
per comitiva. 

Le iscrizioni sono valide col versa-
meìito di L. 50 e la quota di parteci­
pazione deve essere completata en­
tro il 20 luglio 1932. 

All'atto dell'iscrizione si deve in­
dicare la comitiva alla quale si vuo 
le appartenere^ e tale designazio­
ne "è iiiipBgìiatifà"'solàinéi^^^ 
giorni di lunedì e martedì. Dopo, 
sarà permesso il passaggio da una 
comitiva all 'altra. ; 

I partecipanti tutti dichiareranno 
al momento della partecipazione di 
tener sollevata l'organizzazione da 
qualsiasi incidente automobilistico 
od alpinistico che potesse capitare. 

L'INIZIO DELLA STAGIONE ALPINISTICA ESTIVA 

la piii amioM at t i i l f i di Mnìs 
(Gruppo T r e d e n u s - A d a m e l l o ) S^ 

Domenica, 19 giugno, i signori 
Vitale Bramani e Elvezio Bozzoli 
Paiasacchi del C.A.I. Milano e 
S.E.M. e C.A.A.I., hanno compiu­
to la prima ascensione assoluta del­
l'Ago di Tredenus (m. 2700 circa) 
nel gruppo Tredenus Aua,''.el!o. 

Appresa la notizia, abbiamo vo­
luto raccogliere alcuni particolari 
di questa nuova Hnpj'e;v=i cicl'a 'o-
mitiva milanese che già iiel!.-^tes 

Da qui scorse una, via di salita 
su per una fessurina che taglia la 
parete un po' a destra del colletto 
e la 1 aggiunse mediante una picco-
ìa traversata in parete (1). Risa­
lita la fessura (2) si trovò di fron­
te ad un'altra marcatissima fessu­
ra (3) formata da un'enorm© sca­
glia a filo tagliente appoggiata al­
ia parete. 

l i i comitiva B'iamajii-Bozzoli an-

A - Cima Tredenus 
B - Sella dove ter­

mina il canale 
ghiacciato 

C - CoUet to fra 
l'Ago e i Ge­
melli Tirederais 

D - GemeMl di Tre-
' denus 

• cliiodi lasciati 
in luogo 

I numeri hanno 
riferimento nel te­
sto. 

La via tracciata 
si svolge tutta dal­
la parte apposta. 

so -gruppo aveva compiuto anni ad­
dietro altre belle prime ascensioni. 

Par t i ta da Milano la sera del sa­
bato 18 scorso essa si è po'rtata 
a pernottare alle Baite alte del Vo­
lano nella conca del Badile Camu-
no, e le ha abbandonate alle prime 
luci della domenica per portarsi al­
l'attacco della punta che aveva sa­
puto, da_ un cenno fatto da altri 
alpinisti in una loro relazione, es­
sere ancora vergine di piede uma^ 
no, per quanto a corromperne la 
verginità ci fossero già stati ten­
tativi di altri ben noti e valenti 
alpinisti. 

Le condizioni quasi invernali del­
la montagna che nella paorte al ta 
eia ancora tu t ta fasciata da un ab­
bondante strato nevoso, rese lungo 
e faticoso il tragit to per portarsi 
all'attacco, che la neve molto mol­
le non sosteneva i corpi che spro­
fondavano fino alla cintola. Per 
fortuna la neve nella parte più al­
t a aveva una maggior consistenza 
sì che la comitiva in circa cinque 
ore giunse ai piedi della punta. 

Risalito il lungo canaJle nevoso 
(B) che s ta a sinistra dell'Ago di 
Tredenus e che va a terminare alla 
sella della cresta fra le Cime del 
Tredenus (A) e dei Gemelli del Tre­
denus (D) la comitiva prima di ar-
rivaTe all' termine di detto canale 
piegò a d e s t r a p e r arrivare al col­
letto (C) che divide le rocce di que­
sti ultimi da quelli della pimta. 

U. Laboratorio Fotografico CARDINI,, 
PROPAGANDA PER IL 

PRODOTTO NAZIONALE 
V E D E R E A V V I S O I N S E C O N D A P A G I N A 

zichè spingersi su per la fessura, 
forse con' un lavoro molto più du­
ro e nell'intento di trovare una via 
che avesse possibilità di riuscita, 
si spinse su per la pare te con àr­
duo lavoro di chiodi, ma non tro­
vando poi modo di avanzare né a 
sinistra _nè direttamente, dal pun­
to raggiimto piegò arditamente a 
destra verso la fessura formata dal­
la gigantesca costxsla anzidetta e 
raggiuntala la risalì con lavoro dif­
ficile e faticoso, _ stando sul'.boirdo 
della larga scaglia, e riusci a por­
tarsi alla sua sommità. 

Qui con durissime difficoltà, ri­
cercò ancora la via su per la pa­
rete verticale e strapiombante e 
•veiso sinistra, ma non trovando via 
possibile d'ascesa, con ^una diffici­
le t raversata alla Dulfer mediante 
due chiodi e facendo pendolo vo­
lontario riuscì a portarsi a destra 
s u l a pare te fino a trovare una leg­
gera incrinatura della roccia , che 
permise di ,arr ivare ad afferrare lo 
spigolo delimitante a destra la pa-
rete_ e trovare così la via per por­
tarsi alla vetta che venne raggiun­
ta per il detto spigolo. » 

Nella discesa, posto un chiodo 
sotto la cima, venne mantenuto con 
le corde doppie lo stesso itinera­
rio di salita, scendendo però diret­
tamente dalia fessura fo!rmata dal­
la larga scaglia. 

Vennero lasciati in luogo quat­
tro chiodi e precisamente i l primo 
nella parete a fianco della grande 
fessura, il secondo quasi in cuna al­
la grande scaglia, il terzo nella 
parete sopTa la scaglia e il' quarto 
sotto la vetta. 

Il tempo fu assai nebbioso e 
freddo. ,„ 

Il valico di Col Ferrei aperto — Du­
rante la stagione estiva^ il vaflico di 
di frontiera di Col Ferret, in pro­
vincia di Aosta.^ sarà aperto a tutte 
le persone regolarmente munite di 
passajiorto o "tessera di frontiera. 

Un nuoyu 'audace.<|^(;ntativo di scalata 

alle iirandes Jofasses , 
La migiliorata stagione ha segna­

to l'inizio delle grandi ascensioni 
estive, ostacolate, però, dalle con­
dizioni della montagna che si man­
tengono, in generale, non buone : 
è recente, infatti, la notizia di 
qualche nevicata nelle Doloiniti. 

In questi giorni ha avuto luogo, 
fra l 'altro, un audace tentativo di 
scalata alla parete nord delle Gran-
des Jorasses, nel gruppo del Bian­
co, il grande problema alpinistico 
che da alcuni anni costituisce mèta 
di numeroisi ed ininterrotti tenta­
tivi da paijte di italiani e stranie­
ri. E' corsa; anzi voce negli ambien­
ti alpinistici torinesi e milanesi che 
la scalata fosse riuscita, segnando 
così una grande vittoria dell'alpi­
nismo'italiano. Pur trattandosi di 
un'impresa assai audace e perigilio-
sa, non si può, per altro, parlare 
àncora di conquista completa di 
questo fra 1 pochissimi punti anco­
ra inviolati delle nostre Alpi occi­
dentali. 

Secondo quanto ci informano da 
Courmayeur, il tentativo deve così 
ricostruirsi : -> 

L'alpinista Binel di Aosta, sòcio 
del Club Alpino accademico italia-
no,!~6on.-;là; g»id'3!̂  P?etier,- durante 
vari giorni, hanno tentato di effet­
tuare la scalata, i3he si deve svol­
gere sopra una parete di circa 1500 
metri, tu t ta ripide roccie e duris­
simo ghiaccio. Essi si sono porta­
ti, domenica scorsa, fino ad un'al­
ta quota, ma il' tempo cattivo che 
alternava le fitte nebbie e la tor­
menta hanno obbligato i due valo­
rosi a ridiscendere ed a rinuncia­
re, almeno per ora, al ten1>ativo, 
che si è svolto durante dieci giorni 
di sforzi, ininterrotti e durissimi e 
che, comunque, costituisce un'im­
presa di indubbio perigliò e valore, 
date specialmente le condizioni di 
tempo in cui si è effettuata. 

Va notato che nello scorso agosto 
anche due dei migliori scalatori ba'-
varesi perdettero là vita in un ten­
tativo consimile. Oltre ai due no­
stri alpinisti suddetti, una diecina 
di tedeschi era attualmente nella 
zona, cercando di cogliere il mo­
mento favorevole, ma senza suc­
cesso, almeno finora; ' 

E' da augurarsi, però, che la vit­
toria finale venga conquistata da 
elementi italiani poiché la parete 
nord delle Grandes Jorasses costi­
tuisce una delle più grandi imprese 
alpinistiche, -paa-a^iiabile •"tilla- pa^ 
rete nord del Cervino, che .l'anno 
scorso i fratelli Schmidt di Mona­
co riuscirono ad attaccare con suc­
cesso. 

Nelle Alpi; Marittime 
Gli alpinisti torinesi si dimostra­

no particolarmente attivi. Sappia-
mo infatti che un gruppo di cui 
facevano parte anche il conte Grot-
tanelli e l'ing. De Benedetti, soci 
deir« Accademico », ha compiuto 
varie importanti ascensioni nelle 
Alpi marittime. Venne scelto un 
gruppo di montagne che, come un 
po' tut te quelle che dominano il 
Cuneese, non è molto frequentato 
sia per la scomodità di accesso, sia 
per la scarsità dei rifugi : la Co­
stiera del Piz, ^al sommo di una 
valletta che si diparte dall'abitato 
di Pietraporzio, : nell'alta valle del­
la Stura di Demonte. - Sette^ punte 
vicine ai 3000 metri di altezza so­
no state successivamente scalate 
dagli alpinisti torinesi, attraverso 
difficoltà non lievli data l 'ardita 
conformazione della Costiera. Tra 
l'altro, la coimitiva torinese ha ef­
fettuato la prima salita italiana al 
Dente del Vallone, la prima traver­
sata t ra l'è due punte della Rocca 
Brossé e la prima discesa della cre­
sta sud della Punta Burnat. Ascen­
sione quindi interessante quella 
compiuta dal conte Grottanelli e 
compagni, resa anche faticosa dal­
la mancanza nell^ zona di un qual­
siasi rifugio" o casolare aJlpino. Sa­
rebbe perciò opportuno stabilire 
nella Valle del Piz un piccolo « bi-

Altre "prime" sul Resegone 
e nelle piccole Dolomiti 

Il forte e modesto rocciatore del­
la Sezione di Lecco del C.A.I., Bel-
l'Oro, soprannominato « Boga », m 
cordata con Riva, detto « Sera », ha 
strappalo giorni ór sono uxn'altra 
bella vittoria sulle cuspidi del ca­
ratteristico Resipgone superando, in 
sette ore di difficile e faticosa ar­
rampicata l'imi>ervla Punta Stoppà-
ni .per lo spigolo sud-sudovest. Il 
tempo ha notevolmente ostacolato la 
impresa. 

Il « Boga » è lo stesso che nello 
scorso anno vinceva, assieme a Cas­
sini (altxo buon elemento deU'alpi-
pinismo Jeccbese), 'la parete ideila 
Coma Medale die si erge, livida ed 
imponente, sopra Mailavedo e Laor-
ca e che era stata 4)Iù volte tenta­
ta invano. ' * < 

'Da VaXdagno ci comunicano chB 
alcuni soci .di quella Sezione del 
C.A.I.. snidati dal noto scalatore Car-
lesso di Belluno, hanno compiuto la 
prima ascensione del Vaio Bianco, 
neUa zona delle Piccole Dolomiti. 
Contempoiraneamenite, altri scalatori 
vicentini e valdagnesi effettuavano 
la difficile scalata deaia parete della 
Sisilla. 

Punta Trubìnasca 
e P i z z o B a d i l e 

La Sezione di Milano del C.A.I. or­
ganizza per domenica 10 corr. una 
igita sociale in Val Masino, con mè­
ta al Pizzo Badile, mentre una co­
mitiva diretta da Vitale Bramani 
prendeir.'i lezione di roccia, scalando 
la Punta Trubinascè. ; • 

Sappiamo che si sono Iscrìtti un 
buon numero del partecipanti alla 
nostra settimana, per allienarsi alle 
impirese cui le Dolomiti Invitano. 

Laiiropaodnilajerraiiiinaia nazionale 
del C.A.I. 

Il presidente del Club Alpino Ita­
liano, S. E. Ton. Manaresi, ha di-., 
ramato nei giorni scorsi, a tutti i 
presidenti di Sezione, una circola­
re, nella quale richiamandosi al 
precedente comunicato ed alle di­
sposizioni dello Statuto sociale, che 
riguardano _ l 'adunata nazionale di 
tutti i soci del grande Sodalizio, 
per cementarne i vincoli di solida­
rietà e per far loro conoscere le 
direttive ed il pTogramma annuale 
del Sodalizio, rammenta come per 
i giorni dal 4 al 7 settembre p. v. 
abbia indetto il Congresso e l'adu­
nata annuale, in Torino e nelle Al­
pi occidentali (dal Monviso î l 
Monte Rosai). 

Il Congresso sarà preceduto da 
un pellegrinaggio di alpinisti alla 
tomba di Q. Sella ad Oropa e da 
una ascensione al Monviso. ,̂ 

Il Congresso avrà luogo il gior­
no 4 nel Politeama Chiarella: è 
fatto obbligo ai Presidenti delle 
Sezioni — con i Consigli al COJK-
pleto, ed i gagliardetti sociali — 
di parteciparvi ; tut t i gli altii _soci 
potranno inteivenire portando il 
loro apprezzato e desideiato contri­
buto tecnico alla discussione. 
• Alla, sera del giorno 4,..il Con­
gresso terminerà i suoi lavori. 

I giorni 5, 6 e 7 sono destiuati 
ad escursioni alpinistiche nelle Val­
li d'Aosta. Saranno organizzate 19 
comitive di 'alpinisti , che si irradie-
ranno per le singole valli, pernot­
tando nei vari Rifugi : i gruppi dal 
Gran Paradiso ali Monte Bianco ed 
al Monte Rosa saranno così invasi 
per t re giorni dagli alpinisti ita­
liani. 

II 7 tut t i faranno ritorno a Tori­
ni, o a Ohivasso e potranno ripar­
tire con i treni della sera. 

I soci che non intendessero par­
tecipare alle ascensioni, . potranno 
fruire dei larghi ed economici mez­
zi messi a loro disposizione p\;v gite 
nei dintorni di Torino e nelle Val­
li d'Aosta. 

II programma particolareggiato 
sarà reso-noto sulla Ri «s t a Mensile 
del' C.A.I. di luglio. 

I Presidenti delle Sazioni sono 
invitati ad iniziare, fino da era, 
il lavoro di propaganda perchè la 
manifestazione riesca imponente e 
in tut to degna del nostro grande 
Sodalizio. 

Le Sezioni che avessero indetto 
delle gite in epoca coincidente, con 

• quella; dell'Adunata bazioiiale, ne 
sposteranno'la data. _ . 

Sono state chieste riduzioni fer­
roviarie eccezionali : la quota di 
partecipazione sarà fissata nella 
misura minima, per agevolare un 
largo intervento. 

IL GIRO SGilSTilO DEL GRAN PARADISO 

tiDovo ìtìDerarioJistiatorl torìiiesl 
Dopo parecchi tentativi una comi­

tiva di sciatoiri torinesi riusciva l'an­
no scoirso a tracciare un itinerario 
sciistico attorno alla vetta del Gran 
Paradiso, ma si tratta di un percor­
so che richiede anche qualità aJlpi-
nisti'Che in chi vi si accinge, doveri-
dosi superare dei passaggi malage­
voli e pericolosi, per cui la gita scii­
stica diviene, per lunghi *xattl, una 
faticosa ascensione con gii sci a spal­
la e con difficili manovre di piccoz­
za, di corda e di ramponi. 

Poicihi giorni or, sono venne invece 
effettuato un altro tentativo, a cui 
parteciparono alcuni di coloro cho 
già avevano compiuto l'impresa del­
l'anno scorso, e jiiuesta volta venne 
tracciato uri itinerario che, pur es­
sendo di Mta montagna, ha le pl'i 
affascinanti caratteristiche sciistiche. 

(Pietro, Ravelli, Emanuele Andreis, 
Luigi Bon e Adolfo Vecchietti, par­
tirono da Cogne il 13 giugno e dopo 
tré ore di marcia raggiunsero 11 Ri­
fugio (Lauson, dove pernottarono. 
L'indomani, calzati gli sci, inizia­
vano la isalita alle ore 4 e alle 7,30 
giungevano in vetta aa Gran Sertz 
(m. 3553). Scendevano quindi veloce­
mente sul ghiacciaio Timorion, lino 
alla confluenza col ghiacciaio Gran 
Neiron (<ruota 3000 m.), dove giun-
igevano in meno di un'ora di scivo-
alta. e toltisi gli sci salivano per un 
ripido pendio al Colle del Gran Nei-
ron (m. 3401), giungendovi alle 10,30. 
Per 1 ghiacciai di Montandainé, La-
vacciù © Gran Paradiso si recavano 
qukidi al Rifugio Vittorio Emanuele 
(m. 2700), giungendovi alle ore 14. 

Dopo aver peimottato nel Rifugio, 
il giorno IS irtpTiendevano il cammi­
no alile ore 8,30 trascinando gli sci, 
legati con, funicelle, su per il facile 
ghiacciaio di Moncorvé, giungendo 
al Colle den Gran Paradiso (m. 3350) 
alle 4,50. Da questo punto scende­
vano per il ghiacciaio di Noaschetta 
e per le ultim© propaggini del ghiac­
ciaio di Gay, risalemidó poi ai Colle 
dei Bectìhi della Tribolazione (me­
tri 3011). Dopo un'ora di discesa, al­
le ore 8, giungevano alle Muande di 
Teleccio. Qui esisteva armi la il 
Rifugio del, Plantonetto, situato in 
un punto alpinisticamente strategi­
co, ma l a casetta alpestre venne di­
strutta da una valanga. A malgrado 
della mancanza di ogni comodità, d 
quattro sciatori si iformarono alle 
Muande e passarono la notte attor­
no ajd un braciere di rododendri e 
di sterpi. - Il giorno 16, alle 4.45 risa.-
llxono itt Tipido canate che porta sul 
ghiacciaio di Teleccio, giungendo al 
colle omonimo (m. 3296) alle ore 9, 
incantevole finestra alpina fra la 
Punta Ondezzana e il Gran San Pie­
tro, e dal colle iniziavano l'ultima 
veloce discesa sua ghiacciaio della 
ValeiUe, giungendo con gli sci tino 
a quota 2264 e proseguendo poi a 
piedi per la strada di caccia fino 
a Cogne, dove giunsero alle ore 13. 

La comitiva era equipaggiata con 
corde, piccozze e ramponi, ma Ja 
relativa-facuità del percorso e Tab-
bondanza della neve non richiesero 
particolari misure di sicurezza, per 
cui 11, ìgiro dea Gran Paradiso ven­
ne effettuato completamente con gli 
sci, saJvo : alcuni, t ra t t i . In cui, es-
senido di buon mattino, la neve era 
ancora gelata, fu ritenuto convenien­
te salire con gli sci a spalla. 

Come sarà regolata l'attività alpinistica 
dei goliardi 

H regolamento delle " settimane „i 
Abbiamo già pubblicato le dispo­

sizioni sommarie impartite dall'on. 
Starace sulla futura attività alpi­
nistica dei goliardi, alla quale il 
Segretairio del Par t i to e Piresidente 
del GUF ha voluto dare quest 'anno 
il massimo impulso, in seguito an­
che al nòto accordo col Club Alpi­
no Italiano. ^ ^ 

La caratteristica di questo nuovo 
periodo è rappresentata dalla «set­
t imana alpinistica », manifestazio­
ne questa destinata indubbiamente 
a diffondersi fra tutti coloro che 
più sentono la passione per le mon­
tagne. E siamo lieti di constatare 
come l'iniziativa presa dal nostro 
giornale s ia seguita su tanta esten­
sione dalla parte più attiva e sa­
na delle generazioni nuove, sotto 
l'egida del Fascio Littorio. 

Gli univeirsitari vengono frater­
namente curati dalla. Segreteria 
dei GUF, desiderosa che un nume­
rò sempre maggiore di studenti si 
avvii annualmente alle Alpi. Essa 
infatti provvede-alle .spese di sog­
giorno presso i rifugi del CAI du­
rante lo svolgimento della settima­
na alpinistica, consistente in atti­
vità collettiva da spiegare in sette 
giorni di permanenza effettiva in 
montagna. Tale attività è cWple-
tamente" libera, anche per lasciare 
campo aperto alle iniziative indi­
viduali, come libere sono le forma­
zioni delle squadre, la scelta degli 
i t inerari e quella dell'epoca, natu-
ramente entro i limiti di tempo 
stabiliti dal progiramma. 

In proposito , è stalo compilato 
uno speciale Regolamento che dia­
mo iiella sua integri tà: 

In considerazione che questa spe­
ciale attività alipinistioa si svolge 
durante il periodo delle vacanze, 
quando gli studenti sono In provin­
ola, ed anche per dare modo a tutti 
i Giruppi di esplicare questa im­
portante attività, tutti 1 Segretari 
di Gruppo, nessuno escluso, sono 
chiamati a collaborare con la Se­
greteria per la migliore attuazione 
del prograimma che dovrà , essere 
svolto secondo le seguenti n0;rme: 

I. - Gli .universitari devono unirsi 
ih squadre, da sei ad otto elementi, 
di cui uno capo-squadra ed uno 
vice capo-squaidra,: le .sqiradxe e la 
scWta^idtì"Capi'Sqtìadfa'è* vice""'càpo-
sguadra. devono avere il benestare 
del Segretario politico. 
, 1. - Gli universitari, durante la sei-
timana, dipendono per disciplina ed 
attività dal proprio capo-squadra (o 
dal vice capo-squadra che lo sosti­
tuisca), il -quale è responsabile di 
fronte al proprio segretario di Grup-
PO delia buona riuscita della' «setti­
mana » e deve in ogni occasione da­
re prova di abilità, di assennatezza, 
e di serietà allo scopo di prevenire 
ogni possibilità di incidenti e di con­
trattempi. 

3. - Alla settimana alpinistica pos­
sono partecipaTe soltanto gli studen­
ti universitari iscritti ai Gruppi uni­
versitari fascisti ed al Club Alpino 
Jtaliano (bollino). 

4. - Il periodo entro il quale la 
settimana deve effettuarsi va dal 15 
luglio al 15 settembre. • 

5. - La settimana ha inizio alle ore 
0 del giorno \sucoessi,vo a quello del­
l'arrivo alla stazione' ferroviària più 
vicina alla zona prescelta e termina 
alle ore 24 del settimo giorno. 

6. - La divisione della catena al­
pina in zone è iquella esistente sulla 
pubWicazlone del CAI " « Diario del­
l'Alpinista'r, di U. Tavecchi. nella 
rubrica dei rifugi. ^ 

7. - Le zone scelte da una squadra 
iion ,possono essere più di due, per 
ogni settimana, 

8. - I sette giorni d'attività alpini­
stica devono essere consecutivi e non 
sarà neutralizzato di tempo occorren­
te ad eventuali spostamenti da zona 
a^ zona.  

9. - L'attività da Bvolgersi'è per­
fettamente libera. Le 'squadre potran­
no dedicarsi ad ascensioni, scalate', 
traversate, sia di carattere accade­
mico, sia di cairattere escursionisti­
co, secondo l'eflficienza dei compo­
nenti: ad esse devono partecipare 
tutti i componenti: sarà tollerata la 
assenza giustificata di un componen­
te. La composizione della squadra 
non può variare. 

10. - Ogni 'squadra può effettuare 
più di una settimana alpinistica. Per 
una soltanto- di esse però avrà il 
contributo stabilito. 

II. - Sarà distribuito un apposito 
specchio, da restituire alila Segrete­
ria dei Gruppi a settimana ultimata 
che verrà compilato scheroaticamen-
te ogni giorno; vi saranno apposti 1 
bolli delle FF. SS., dei rifugi fre­
quentati, dei controlli avuti, eoe. 

12. - La Segreteria fornirà, al par­
tecipanti, buoni giornalieri persona-
li validi esclusivamente presso 1 rifu­
gi del CAI (custodi) per il parziale 
pagamento del vitto fino al concor­
so di L. 10 (idlecl) al giorno e per 
l'alloggio fino a L. 2 (due). 

L'eooedenza del conto sull'ammon­
tare dei buoni deve essere saldato 
Immediatamente daM'unlversltairio 
con danaro proprio. 

In nessun caso e per nessun mo­
tivo devono restare sospesi conti 
piresso 1 rifugi o alberghi. 

,13. - I paMecipanti alla settimana 
alpinistica goliaridica godranno di 
tutte le riduzioni concesse al soci 
del CAI sulle tariffe, dei rifugi ed-
inoltre a quelle altre particolari che 
verranno concordate volta per -vol­
ta, con le Sezioni proprietarie dei 
luiugi. 

La classifica delle sqaadre H 
lutto la squadre saianno tìiasslfl-

cate. ni i ase alta attività svolta al 
'il sopra U(;i i;-.0(' metri, tenenuo coi­
to: della disciplina di squadra, del. 
numero delle ascensioni fatte, delle 
diverse difficoltà delle altitudini rag­
giunte, del numero del rifugi toccati, 
del pernottamenti presso 1 rifugi e 
di quelli al « bivaoohi fissi », inol­
tre del numero . dcllié escursioni. ef­
fettuate, dell'altitudine media mante. 
nuxa, . 

Avrà pure notevole influenza sulla 
classifica il numero dei, com,poo:ientl . 
De equadre che partecipano alla set­
timana a proprie spese. 

Al Gruppo che avrà svolta maggior 
attività alpinistica estiva sarà asse­
gnata una magniifica testa d'aquila 
«Rostro d'oro», dono del CAI. 

Ogni -anno all'inizio della stagione 
ailpinlstlca, 11 K 'Rostro d'oro » verrà 
rimesso in palio dal .GUF che lo ha 
in consegna. 
, Per l'assegnazione .del massimo pre­
mio si terrà conto delle seguenti at­
tività: 

Settimana alpinistica. — Il mag­
gior numero di squadre fra le prime 
cento classificate, purché 11 totaile dei 
componenti queste, squadre classifi­
cate, siano per lo meno un terzo dei-
numero del partecipanti col contri­
buto del Partito. 

Campeggi o sciopoU estive. — Mag-
.t?ior numero idi partecipanti con un 
minimo di cinque giorni di soggior­
no, maggior durata, ©oc. 

Ascensioni ardite. — Preventiva­
mente organizzate e comunicate alla 
Segreteria del Gruppi. 
• Saranno inoltre > iclasslflcate aJItre-
nove squadre. -

Il Gruppo al quale verrà assegna­
to 11 0 Rostro id'oro »,' per l'anno X, 
godrà del seguenti premi: 

Fiamma verde con il « Rostro 
d'oro»; rinnovo gratuito par l'anno 
XI della tessera del CAI a tutti gli 
Iscritti ad Gruppo tesserati nell'anno 
X; abbonamento gratuito a l a rivista 
del CAI ai 'medesimi; contributi per 
l'oganìzzazlone di manifestazioni al­
pinistiche. 

Inoltre uno speciale premio sarà 
destinato alla squavlra meglio clas­
sificata fra, quelle a cui parteciperà 
•lanche,--.SI v-Segretario .politico .'del • 
GUF. 

La Segreteria d e r G.U.F. disporrà 
per proprio conto numerosi control­
li, l quali saranno anche effettuati 
dalla Milizia confiiiaria nella zona 
di sua gluxisdizlone. 

La scuoia di arrampicamento 
La scuola di roccia e ghiaccio 

nella Valle d'Aosta avrà luogo pre­
cisamente nell 'alta tes ta ta cfolla 
Val Grisanche al Rifugio Bezzi al 
Vaudet, organizzata dal . Gruppo 
di Torino e diretta da Renato Cha-
bot del Gruppo universitario e del 
Club Alpino Accademico di Tori­
no. 

La scuola di 'roccia delle Dolo­
miti avrà luogo al Rifugio De Ga-
speri nelle Dolomiti pesarine, orga­
nizzata dal Gruppo -di Udine e di­
re t ta dal' Prof. Oesa del Club Al­
pino Accademico di Udine. 

Le scuole si svolgeranno in t re 
turni di dieci giorni dal 1 al 30 
agosto. 

I partecipanti potranno usufrui­
re, per un solo turno, del contri­
buto fissato per i partecipanti al­
la settimana alpinìstica, compren­
dente le spese vive' necessarie per 
il soggiorno. , 

Intaiuto è già stato istituito un tur­
no 'di soggloimo nei rifugi a quote 
ridotte. Ecco l'elenco di tali rifugi 
nella zona occidentale: 

Valle del Chisone : fratelU- Becbls 
al Laghi d'Albergian, m. 2333. 

Valli di Lonzo: Malicianussia', me­
tri, 1800;, Gastaldi, na. 2659; Piano 
della Mussa, m. 1750. 

Valle della Dora, Ripatia: Rouil-
les, m. 1656; Terzo Alpini in Valle 
Stretta, m. 1750; Mariannina .Levi, 
m. 1850. 

Valle d'Aosta: Benevolo, m. 2300; 
Bezzi, m. 2281; S. Margherita al Ru-
tor, m. 2420;- (Torino, m. 3320); Ele­
na, m. 2120; (Principe di- Piemonte, 
m. 3324). 

I turni nel rifugi avranno inizio 
con la.'Colazione della prima dome­
nica e termineranno con la colazio­
ne della domenica della settimana; 
successiva. I turni si effettueranno: 

Dal 17 luglio aa 24; dal 24 al 31; 
dal 31 al 7 agosto; dal 7 al 14; dal 
14 aa 21; dal 21 al 28; dal 28 al 4 
settembre; dal 4 all'U; daU'll al 18; 
dal 18 al 26 settembre. 

La quota per le spese settimanali 
di pernottamento e vitto (caffè e lat­
te, colazione e cene) va da L. 130 a 
L. 225, a seconda del rifugi. 

La riapertura dei valiciii 
del Piccolo e Grande S. Bernardo 
I valichi del (Pliccolo e del Grande 

San Bernanio sono stati riaperti al 
traffico U 17 scorso, dopo l'inlnter-
rotto lavoro di numeirose s«ixiadre di 
operai, durato alcuni giorni. 

La simpatia ad un giornale si dimostra coll'abbonamento 

Se LO SCARPONE vi piace fate un piccolo sforzo 
ed inviate la quòta annua di 
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Una settimana nelle Dolomiti 
Coli'occasione di descrivere sorn-

mariainente l'itinerario ai parteci­
panti della settimana alpinistica 
dello Scarpone, crediamo di fair 
cosa gradita anche ai nostri lètto-
TÌ. Tali note potranno essere suf­
ficienti per l'escursionista e l'al­
pinista, mentre al rocciatore, che 
non vorrà aver Vausilio di guide, 
la materia deve considerarsi insuf­
ficiente. 

Bibliografia. — iDa Rifugio a iRlfu-
gio (Voi. II) Dolomiti occidentali; 
edito dal T.C.I. 11 Grappo del Cati-
naocio, di G. Gallhuber, edita dalla 
Sez. (li Bergamo del C.A.I. 

Cartografia. —G. M. al ió.OOO; me­
glio la carta Val Gardena-Marmolada-
Catinaocio-G.nippo del Sella' aj 50.001) 
edita dal T.C.I.; o la carta turistica 
UO'Iomiti Oocidentaili al 100.000 edita 
4a G. Freytag e Beiudt A. G. di 
Vienna. 

Equipaggiamento, — Media monta­
gna, corda (almeno di 40 metri), pe­
duli (ramponi, piccozza e occhiali 
da neve per la salita della Marmo-
iiada); cliio'di e mofcliettoni, con 
qualche anello di corda pei loccia-
lori. 

Vettovagliamento. — Nei rifugi od 
allverglii della zona, tutti ben dispo­
sti ed in piena efllcenza. 

Località e modo d'approccio. — Se 
fatto in automobile l'itinerario più 
interessante è il seguente : 
Milano. U^ecco, Lago di Como, Val­
tellina, Passo dello Stelvio, Mera­
no, Bolzano, Lago di Carezza (Pas­
so di Costalunga) oppure per il Pas­
so deii Tonale. 

Se latto in treno:. IVlilano, Verona, 
Trento, Bolzano, e con corriera per 
la Val d'Ega al Passo di Costalun-
ga. Treni comodi sono quelli della 
mezzanotte. 

Documenti personali. — Carta di 
identità e la tessera del C.A.I. per 
ottenere le facilitazioni di tariffa nei 
numerosi rìifugi. 

Permesso fotografico. — Non neces­
sita. 

1̂  giornata 
ESCURSIONISTI 

Dal Lago di Carezza al Rifugio Ro­
da di Vael (ore 1,45). — Si raggiunge 
il Passo di Costalunga (in. 1740) e 
puntando verso nord, per pascoli, 
si giunge ad un sentiero ohe gira 11 
^'crsanle meridionale del Catinaecio, 
passando alla base di imponenti roc-
cioni. .Si sale per bOiSCo e per i prati 
detti dj « Clar long», attraversando 
j ! solco di « Struta », da dove de­
viando a sinistra, con serpentine si 
perviene al Sentiero «leti Masare. Lo 
si seg-ue incontrando il monumento 
a Christomannos, e pianeggiando si 
^raggiunge il 'Riifugio (m. 2280). 

Rifugio alla Roda di Vael. — Sorge 
alla sella di Cianipnz, dove splen­
dida ò Ila vista sulla Mairmolaida e 
la parte McTidionale del gruppo; più 
a destra sulle 'Pale di S. Martino e 
sui Moiizoni. Verso Settentrione si 
ergono le cime della 'Sforcella, delle 
CoroneMo e dei Mugoni, cui segue 
a.d Est la cresta delle Cigolade che 
divide il Vaiolon dal Vaiolet. 11 Ri­
fugio è una modesta costruzione in 
muratura a 2 piani, può o.spìtare cir­
ca 20 peisone. E' di proprietà della 
S.A/I'. che lo tiene,aperto neiHa sta-
(gionc estiva con servìzio id'alber-
ghotto. 

Coiiiìiiitnrc e delerìlore tlelle cilia­
ri : L. Plank, di Nova Levante. 

ALPINISTI E ROCCIATORI 
Dal Lago di Carezza al Rifugio Co­

ronelle « Aleardo Frcnza » (in. 23̂ 5) 
ore 2,30 — Si r.aggiungp la cannella e 
si sale per ;pi'ati ad una latteria 
poi alla carrettabilo di Tires, che si 
segue per ima decina di mi^nuti. 

.Mia destra di iquesta il sentiero 
con numerose serpentine, sale un 
ripido vallone .alla base della Roda 
di Vael. l'scitone verso iNord, si con­
tinua in leggera salita, in vista del 
Rifugio, e unendosi al Sentiero del 
Masaiv. proveniente dal Rifugio Ro­
da di Vael, incnntramio quello del 
Passo N'igra. dopo nna breve e ri­
pida salita si -arriva al Rifugio (me-
(ri 2237). 

Rifugio delle CoroneMe «Aleardo 
Fronza 1). - - -Sorge su di uno sperone 
roccioso, isoito la l'arga fascia gliiaio-
sa che gira il Cfitinaccio. Ad Orien­
te la Cresta di Davoi. verso Occi­
dente la zona prativa e boschiva che 
si .spinge fino a lìolzano. 

FI Rifugio e In imiratura n due 
]ilani e può ospitare 50 persone; aper­
to nella stagione estiva con servizio 
d'alberglietto. l'i'oprietaria la Sezio­
ne <ll Verona diM C.A.L 

CìiKindr e rnìul'jtlorr : Francesco 
.lori di Pera. 

2" giornata 
ESCURSIONISTI 

Rifugio RoJa di Vael - Rifugio Vaio^ 
let • Rifugio Antermoia. — iDnl Rifu­
gio gii'ando in piano la testata del 
Vaiolon si perviene -ad un bivio sot­
to i dirupi che foirinano l'ingresso 
•della (ìraJi ISusa di Vael, ed a de­
stra si 'rasentano le pareti dei Mu­
goni, salendo con serpentine al Pas­
so delle <;igolade (in. 2561). 

Si ha di fronte il Catinaecio e lo 
cuspidi del Vaiolet. mentre a de­
stra i frastagliati dirupi di Lai'sec 
chiudono il panorama. 

Si diseenide 'per detriti a sinistra, 
liassando a'ila toase del canalone scen­
dente dal Passo dei Mugoni; 

Si incontra il sentiero che sale al 
iPasso delle CO'roneJle, a sinistra, e 
.poco dopo a .destra quello che scen­
de al Riuirgio Gardeccia. 

Si 'gira la vbaso della parete E.st dei 
Catinaecio sino ai piedi .della Punta 
Emma, «love sì incontra la mulat­
tiera Cile superando le rocciose Por­
te Neigre, raggiunge il Rifugio, 
(m. 2243). 

Rifugio del Vaiolet. ~ Sorge a me­
tri 2243 alla testata del Vallone del 
Va'iolet. Ad occidente dominano lo 
Torri 'del Vaiolet e la Punta Emma, 
ad or'ìente la Cima dei] Pope, men-
« e verso sud si apre ila Val 'del Vaio­
let con la catena del .Logorai e del 
Cauri ol. 

11 rifugio, elio sorge vicino a-i vec­
chio rifugio, ora succursale, è di pro­
prietà della S.A.T, e può ospitare 70 
persone, 'O'd è apèrto • nella Btaglonq 
estiva con servizio d'albergìietto. 
N'6 ò. conduttore " e 'detentore .delle 
chiavi Virgilio Rezulian di Pera. 

Dal Rifugio si sale il vallone che 
fi'apre ad occidente fra le Torri del 
Vaiolet e le pareti del Catinaecio. 
Poi il sentiero diventa meno ripido 
e meno faticoso e raggiunge nna 
conca tiel cui centro sta im "ipicco-
lo laglietto. E si giunge cosi al Gartl 
dino dai ti dove meravigliosa è la 
dove meravigliosa è la vista sulle 
Torri di Vaiolet imminenti: 

YylerlVèttà^ 
••:p||j|i.|NFR«NfilBll,ÉjÉ 

'Discesi al Rifugio Vaiolet per un 
comodo sentiero che si dirige verso 
nord ci si apfirossima aii iPasiso del 
Principe, e salendo le ghiaie delle 
.pareti del Catinaecio d'Antermoia si 
perviene ad una seWetta ed al Pas­
so d'Antermoia (m. 2769). Calandosi 
nel fondo di una conca e tenendo-
sì sotto le rocce della Croda del La­
go si sorpassa il piccolo 'Lago d'An­
termoia e si raggiunge il 

Rifugio d'Antermoia. — A m. 249C 
in belila posizione, con bellissima vi­
sta sulla /Marmolada, sul Pordoi e 
sul G.rupp'o (li Sella. 

E' a due piani, di proprietà della 
S.A.T., apeno con sei'vizio d'alber-
ghettq in <?st<ate, .conduttrice . .e, de­
tentrice delie chiavi:' Paolina 'Cas-
san in Mazzin. 

ALPINISTI 
Al Passo Santner ed alla Punta Ca­

tinaecio (ni. 2981) — Dal Rifugio Co-
renelle si sale un .sentiero a gradi­
ni che s'inizio proprio dietro al Ri­
fugio e che porta sitila grande cen­
gia detritica, dove si abbandona il 
sentiero che a destra si dirige al Pas­
so delle Coronelle, e volgendosi a si-

Torri del Vaiolet e ìWiiglo lìoda 
del Vael 

nistra si prosegue per la vasta fo-
scia sin «dove fluisce per attaccare 
una serie di camini, cengie e pas­
saggi ferrati con co'rde metalliche 
:;lie permettono di raggiungere iil 
Passo Santner (ore 2,30). ' 

Dal Passo, per rocce, che si- at­
taccano alla sinistra del punto più 
alto del ghiaione, si sale 'pel ca­
mino ad una forcelletta della cre­
sta Nord. Salito una trentina di 
metri, si esce in parete a sinistra 
sino a dieci metri sotto a tratti 
di parete gialdastra, per rientrare in 
camino, pervenendo alla iforcelletta. 
Pieganrio a destra, lunigo ia cresta, 
si tocca la cima (ore 1,— dai Passo). 

Si discende per la stes.sa via al 
Passo 'Santnc'r e tenendosi sul fian­
co occidentale della conca, costeg­
giando la eroda di Laurino e le Tor­
ri dol Vaiolet, si lascia più avanti 
a destra un minuscolo laghetto e 
scendendo per rocce, lungo tracce 
di sentiero, ci sì cala nel vallone, 
che sbocca nella Valle del Vaiolet, 
dove songe il 'Rifugio omonimo. O-
re 2 dalla Vetta del Catinaecio. 

j - 'Dal Rifugio Vaiolet si -scende lo 
sperone roccioso della • Porte Neigire, 
e per - .ottitna mulattiera ' lungo am­
pie ùistese di ghiaia e inaigri pasoo-

I li si raggiunge il Rifugio Gardeccia, 
.per attraversare la verdegigiante di-
'istcsa ed 11 piccolo 'Rio di Solai. Per 
u)ia zona di mùghi e svoltando nel-

i la valle verso Sud, con splendide 
1 visioni sul .dirupi di Larsec e per ot-
' tima mulattiera, lasciando a sinistra 
. il sentiero per il Passo delle Sca-
! lette, attraversando un ghiaieto, si 
' giunge ai casolari di Solai. Si scen-
I de per la valletta, si incontra.. 11 
sentiero che sale da tVI.arrin e per 
l'erto fianco.boschivo si tocca la fra­
zione di' P iaz , ' s r oltrepassa'.ir Rio 
Solai, l'abitato dì Rualp lungo una 
carrereccla 'per sboccare sulla car­
rozzabile di Val di Fassa all'Albergo 
Piaz o Rizzi. 

Ore] ,45/2.—. 

ROCCIATORI 
Al Passo Santner dal Rifugio Coro­

nelle, traversata delle Torri del Vaio­
let, kiìsoesa al Rifugio Vaiolet ed a 
Pera. — Per giungere al Passo iSant-
ner si segue l'itiiierario indicato so­
pra. Salire poi ai piedi della Torre 
Stabeler, e tenendo ad occidente del 
canalone che 'scende fra la VVinkler 
e Ja Siabeler, si raggiunge facilmen­
te una cen.gl'a (a destra) e si entra 
nel canale, che va 'seguito sino a 
de'i blocchi sovrapposti. Si sale per 
p.iretine. Ano ad altra cengia che 
verso destra porta ad un pianerot­
tolo alla base della Winklerriss, che 
SI sale prima verso destra, e poi con 
grande difficoltà per 8 metri nel pun­
to più dìfflcille. 

Quando finisce la fessura voltare 
a destra •in un più facile camino, 
che riporta a sinistra o proseguen-
jdo per difflcili camini si perviene 
alla foircella della cresta, dove una 
cengia detritica passa sul lato set­
tentrionale e ritornando in cresta 
pej un diedro si tooca la cima del­
la Torre Winkler. 

(Ore 1-2 dall'attacco). 
Si ritoma alla foros'lla, si segue 

una cengia detritica in parete Nuixl, 
si passa ad un'altra più bassa, cliij 
conduce per esile cornice alla pa­
rete Ovest. Si scende per poco in 
un colatoio .e tenendo a destra si 
giunge sopra la Forcella Stabeler. 

; Con spaccata si passa sulle pareti 
l'di questa e per un camino dopo una 
! trentina di metri si perviene ad u-
i Ila cengia che si segue per .salire 
I alla cresta orientale che porta in 

vétta alla Torre Stabeler. 
! Dalla cima si scende per un ca-
I inino ad una buona cengia, e, vol­
gendo ad occidente per , cengia ad 

' un gran masso incastrato sopra la 
forcella fra essa Torre e là Delago. 
Si sale Ile ^roccie della To^rre Dela-

I go per bastioni ad uno sperone tria-
I bile e per la. celebre fessura Pichl 
si raggiunge la cima. 

I La si scende quasi tutta a corda 
I doppia per un camino liscio di una 

dozzina .di metri, .poi per canale, 
ancora per camino, e per canale. 

I Un altro camino ostruito da bloc-
' chi offre buoni appigli, ed infine 
' rocce rotte permettono di raggiun­
gere il Passo di Laurino ed il Gartl. 

I Si scendo poi per gli Itinerari 
!già indicati al Rifugio Vaiolet ed al 
I Para. 
I Or. SILVIO SAOLIO. 

{Continua) 

Dopo la classica staffetta internazionale 
dello Stelvio 

L'importanza dell'avvenimento 
ì.'ultinia prova sciatoria della sta-

iiione 1931-1932 {non si può parlare 
certamente di stauioiu; invernale] è 
lineila die orvan va diventando li­
na nuiìiifcstitzionc classica per la 
formula su cui è basata e per il ri­
chiamo die essa costituisce per tut­
ta la falange degli sciatori, gareg­
gianti e setiiplici spettatori. — 

l.ii sesta edizione, svoltasi dome­
nica scorsa al giogo ideilo Stelvio, 
ha superato tutte le precedenti per 
iiuantilà di squadre partecipanti (be'* 
46, fra cui la rappreseihlanzu stra­
niera era costituita dagli atleti au­
striaci di Innslìriick e da quelli sniz-
z<'ri di St. Moritz ed .Andcrmatt) e 
per concorso di pubblico, tan-to folto 
che qiialdic tratto della pista ha do­
nilo essere segnato con eorde, af­
finchè non venisse invasa dui "ti­
fosi" più appassionati. Ma non spet­
ta a noi redigere la cronaca della 
inanifcs.Uizionc, dato il tempo die 
armai ci .separa dallo svolgirncntp 
della classica corsa e dato che or-
mal tutti i giornali, anche quelli po­
litici, lianno consacrato all'avveni-
mento ampio spazio, riconoscendo­
ne cosi Vàmportanza. 

Quello che vogliamo mettere in 
rilievo e il successo che la Società 
orr/anizzatricc può rncritatcAnicntc 
mettere al proprio attivo e più par-
ticolarrhcni.e l'ideatore e primo orga­
nizzatore delia "staffetta". Luigi Flu-
miani li' -un bell'esempio di costan­
te tenacia e dì passione indomita, 
quella del secco e bronzeo "semi­
no". Presidente del \Diret-torio pro­
vinciale di Milajw della F.LS, Ma 
non bisogna dimenticare i suoi col­
laboratori più fedeli ed instancabi­
li da Costantini e Fumagalli, .a tut­
to lo stato maggiore della S.E.M. che 
all'organizzazione della prova si è 
accinto con attività veramente feb­
brile, vedendo coronati i propri sfor­
zi non solo diti sirccesso di purtcci-
panti e di folle, ma dall'ordine per­
fetto con cui tulio si è svolto, do­
menica, allo Stelvio, pur fra una 
marea di gente, che si può calcola­
re press'a poco sulle tremila e più 
persone. 

Ma, del resto, basta dare un'oc­
chiata alle gite indette dai vari so­
dalizi milanesi per tale giorno: ol­
tre alia forte comitiva della S.E.M. 
— a cui si era unito il gruppo dei 
gitanti de LO SCAUPONE — vedia­
mo, ad esempio, i dopolavoristi del­
l'.\z\enda Elettrica Municipale, il 
Gruppo Escìursionisti Vittoria, il Do-
poInvoTO Allocchio, lìacchini e C, il 
Gruppo Escursionisti Bucaneve, la 
Squadra Alpinisti Milanesi, il Grup­
po Escursionisti Fior di Roccia, i do­
polavoristi, del \Credito Italiano, il 
Gmppo Escursionisti Emanuele Fili­
berto, e poi tutti i "tifosi" delle va­
rie squadre, la folla di elementi lo-

\ cali, i viaggiatori dei treno popola-
I re appositamente organizzato dalle 
' Ferrovie dello Stato per tale occa-
I siane, i convenuti da Como, da Lec-
I co, da Brescia, da Gallarate, ecc. 
I • ^ ^ ^ 
I Ancora una volta i "finanzieri" 
di Predazzo hanno conquistalo la 
vittoria. E non si può dire che non 
la meritassero: la loro preparazione 
è stata delle più lunghe e metico­
lose ed i pronostici li davano fa­
voriti, malgrado la presenza di forti 
elementi stranieri e dei valorosi scia­
tori di Bormio, che riuscirono a piaz­
zare la squadra composta da Col-
turi, e dai due Sertorelli ìmmedla-

tamena dopo.quelli della Guardia di 
Finanza. 

I "cittadini" riuscirono ad ottene­
re una soitdisfacente affermazione 
per merito dello Sci Club Lecco, che 
aveva allineati Masoch, Longhi e Gi-
lard,i. Notevole, in questo campo, la 
prova del presidente di questo gio­
vane ma già attivissimo Sci Club, 
Mario Cereghini, che ha fornito u-
na brillantissima uffcrmazione, elas-
.^iftcandosi quinto assoluto nella sua 
frazione di discesa. 

In qiianfo alte squadre milanesi 
non si può dire certo che abbiano 
risposto all'attesa. ^Specialmente dal 
terzetto della S.E.M. composto da 
llisari. Marnati, Ilrusku, i miglio­
ri elementi come rappresentanza cit­
tadina — almeno dalle pròve forni­
te finora — ci si attendeva un'affer­
mazione più convincente. Invece nel­
la classifica speciale vengono dopo 
la F.A.L.C, e la S.A.M. Non si può 
pretendere che un atleta aia loostan-
temente In ' forma, dato specialmen­
te il periodo di tempo che ormai ci 
separa dalle ultime gare invernali, 
ma certamente con un maggior al­
lenamento gli clementi della S.E.M. 
avrebbero potuto far registrare an­
che un successo agonistico, oltre al 
trionfo organizzativo della Sacletà. 
Ma non bisogna pretendere troppo: 
l'avvenire, forse, potrà fornire an­
che guest'altra soddisfazione. Per o-
ra la supremazia delle squadre mi­
lanesi è appannaggio della F.A.L.C., 
colla quale ci congratuliamo per il 
premio che la sua passione ha con­
seguito, angurandole che il vivaio 
di campioni che tende a formare nel 
proprio seno riesca a cogliere allo­
ri anche nelle future battaglie in­
vernati. 

è veramente indicata per una scuola 
di sci in cui potranno -svolgersi le 
più proficue esercitazioni; il ghiac­
ciaio, poco 0 nulla tormentato, nel­
la parte superiore presenta dislivel-
11 sciabili la ogni sanse ed offre ai 
suol frequentatori tutte le "gamme" 
di pen-denze sulle quali si effettue­
ranno le varie istruzioni. Orograflca-
mente',' il ghiaccio del Rutoir.è tome 
una • immensa 'co-rona, avente per 
cp.ntro' le Vedette led alla periferia 
te '.lue classiche, ascensioni: Testa 
del Rutor e Grand Assaly. 

Il rifugio, situato BU un altopiano 
morenico a pochi minuti dal ghiac­
cialo, offre capienza di una cinquan­
tina di posti ed è dotato, di un àer-
vizio d'albergo, .diretto da Chenal 
d'Aosta. , 

La tariffa per • ogni turno di otto 
giorni è di L. 210 per 1 soci della 
IJ.'G.E.T., L. 230 per quelli vdel C.A.I. 
R dell'O.N.'D. e dl^L. 2.50 pe.r gli altri 
e dà diritto aliU'ìtnizione sciistica, 
al pernottamentos»* vitto durante tut­
ta la settimana."',B'. l'ichlesto'l'equi­
paggiamento sciistico''pd alpinistico 
da alta montagna. Le iscrizioni van-
no indirizzato alla Direzione delil'U-
nlone Alpinisti X'.G.E.Ti di Torino, 
vìa Lagrange 28. accompagnate dal­
la quota di L'. 50. i , 

VA R TE 

Le GroKe di San I^ellegrino 
a p e r t e al p u b b l c o 

Le grotte scoperte a iS Pellegrino 
Vetta 'Saranno presto mease in piena 
eifficienza così che 'non il solo s:pe-
leologo potrà scendervi, ijia anche il 
turista potrà' mìnutannente visitarle, 
ammirarle e con ogni comodità. In­
fatti ora, per ama profowijità di una 
treintina idi'metri e per iruziativa del 
« Gruppo Grotte di S. Bellegrino », 
sì può scendere tranquiillamente per 
mezzo di comodi ed aiinpi gradini 
incastrati nella viva ròccia, vinta 
dalla potenza delle minej: Sono state 
molto bene distribuite le iforti lam­
pade per tutto; il corso della discesa 
e nelle grotte stesse, costi da rendere 
attraentissiimo^'ilo scénarfo naturale 
formato dalle is^alattili e stalagmiti 
'dalle forme più varie, ef strane. 

La visita a'Ua grotte/ lascia certo 
un ricordo incànCelfaibile, oltrecliiè 
dare l'idea, esaftà'jirfeìl'à' pòté.nza del­
la natura, e saràfla mèta di molte 
gite, .poiché non Costà sacrificio una 
comoda 'Salita in-ifunicolare, :mentre 
si ammira uno splendido panorama, 
come 'non è pesante scender tran­
quillamente i gradini ben disposti 
e che conducono,''alle grotte mera-
vigliO'Se. >; 

lìti giardino alpino ad Oropa 
Il progetto ventilato ed accarezza­

to dal Commissàrio Prefettizio di 
Biella di creare ad Oropa, a 1200 
metri sul mare, Un giardinOialpino 
a somiglianza di 'quello 'del Piccolo 
San Berinardo, ifondato 'dall'Abate 
'Ghanou-x. ista avviandosi verso la 
realtà. Il comm.'prof. O. Mattirolo 
di Torino è 'Stato di questi giorni 
ad Oropa ed lia scelto a questo sco­
po il terreno già" dedicato al Parco 
della Rimembranza della città di 
lìiella. Nej corrente anno verranno 
apprestate le prl'me aiuole, che si 
accresceranno di-mimeiro nei. ventu­
ri, e raocoglierahno le più caratte­
ristiche piante alpine, di cui la gran 
parte già crescenti libere sui monti 
di Oropa 

Un giornale ridio sul Monte Bianco 
, Secondo inrfotó'.jizioiii, -'da', Chamo-

•nix la staziono radio-idiff'usione di 
Lyon-La-Doua. in collaborazione col 
sindacato d'U'iiziativa locale, rinno­
verà il suo tentativo di giornale-
radio dalla sommità del Monte Bian­
co. Una carovana, di guide e 'di al­
pinisti, sotto la direzione della gui­
da Alfredo Gouttefv':di Ohamonix, si 
è messa in cammino a questo sco­
po. Oneste esperienze igià tentate 
ne!llo scorso settembre dalla stazio­
ne radio-diffusione 'di Lyo.nJ.a-Doua 
e che erano fallite a causa delle 
condì'zioni atmosiferiche, sembrano 
ora prossime ad essene re-ailìzzate. 

La trasmissione del gioirnale-;radìo 
ha avuto luogo il 16 giugno scorso 
alle ore 13, e la stazione di Lyon-
La-Doua è stata collegata con tutte 
le Stazioni francesi .di radio-diiffu-
sione. 

N o t i z i e s u i rifugi 

Il corso estivo di sci 
d e l l a Y ' U G E T " 

Dopo quello ideilo Sci Glub Mila­
no, approvato dalla Direzione Cen-
irale -del Club 'Alpino Italiano, un 
altro cO'rso estivo di sci viene ora 
annunci.ato: quello che la U.G.E.T. 
di Torino promuove, col patrocinio 
della « Stampa sportiva », nel Grup­
pi) del Rutor (m. 3486), Alta Val 
.d'Aosta e precisamente al rifugio 
S l-VIargherita dal 14 al 28 ago­
sto, p. V.' ' ,, 

Si tratta del prl'mo corso de f ge­
nere In Piemonte, che verrà tenuto 
da miglior: 'Sciatori 'della beneme­
rita società torinese, recentemente 
passata a far parte idei C. A. I. e 
cjie conta fra le proprie file buoni 
stilisti. Le finalità della manifesta­
zione sì riassumono nell'intento di 
diffondere l'uso dello sci sui ghiac­
ciai nella stagione estiva e cruindi 
insegnamento della tecnica inerente 
lo «ci d'alta montagna e conseguen­
te valorizzazione delle zone sciisti-
oie piemontesi. ^ 

Iil corso avrà la durata di 15 gior­
ni, suddivisi In due turni di una set­
timana ciascuno, durante i quali 
verrà esplicato l'intero programma 
che comprende 'esercizi di ginnasti-
cci presciatoria, esercitazioni sciisti­
che dn gètiere, l'aiscensione facolta­
tiva alle Vedette del Rutor (m. 3332), 
quella alla Testa del (Rutor (m. 3486), 
il periplo completo del Gruppo ed 
i-nflnèutia caccia sciistica alla vòJpe. 

il,a zona ove si svolgerà il corso 

La Gap'pelletta di Artavaggio, vicino 
al rifugio Castelli della. Società E-; 
scursionisti Lecctiesi, sorge a vista 
d'occhio. Presto il , nome di Fran­
cesco Bettini apparirà sulla bella co­
struzione, che si slancia da un roc-
cione, dove la calma dei pascoli vel­
lutati succede allQ-< sco'iivolto terre­
no dei massi. '• 'jy' 

Pregen'ole il^pisjgétto dell'anchitet-^ 
lo Mino Fiocchi,'.:Che ha' Inquadra­
to nell'ampio, paesaggio ].a civettua-
la sagoma de;i rifugio Castelli ed ha 
Ora saputo armonizzare la pìccola, 
ma accuratissima Cappelletta Betti­
ni, fondendo con le be.Wezze della 
natura le originali linee dei ,manu-
fatti. 'Nella prima decade del corren­
te mese 1 lavori ayranno termine. 

Apertura dei rifugi della Sezione del 
C. A. I. di Bergaimo. —• Questa Sezio­
ne ci comunica che fin dal 26 giu­
gno u. s. vennero aperti al servizio 
di alberghetto .1 ,iri'.tugi di ' .proprietà 
della Sezione slessa: 

liifuoio al Monte Llvrio, sopra 11 
Passo dello Stelvio. Conduttore sig. 
Aurelio Zappa. Alloggio In letti o 
brande .per 60 persone. Camerette se­
parate a due letti ognuna. Servizio 
albergo con ogni comodità. Un'ora 
b mezza di comodo sentiero dal Pas-
.so .dello Stelvio: Prezzi equi fissati 
d'accordò colla Sezione. 

N. D. - Per comitive numerose ol­
tre la dozzina o per soggiorni pro­
lungati oltre la settimana,, rivolger­
si alla Sezione di Bergamo del 
C. A. I. • 

Bifugio Bergamo - Alto Adige - da 
Bolzano in ferrovia a Prato all'I-
sarco (6 Km.) indi a Tires in Val. 
Ciamin ed al Rifugio Bergamo. Con­
duttore sig. Francesco Tschaigger. 
Alloggio in-letti .'0-brande per 120 
persone. Camere,' .s§iparate a uno, 
due, quattro rlt'tfi .-ognuna. Servizia 
albergò con ogni comodità. Prezzi 
equi fìssati 'd'accordo colla Sezione e 
col Consorzio Rifugi Alto Adige. • 

N.B.- Data la vastità del Rifugio, 
anche comitive numerose trovano 
sempre modo di alloggiarvi. 

Bifugio Curò - Prealpi Bergama­
sche Valle Seriana. Conduttore slg. 
Semboloni Giuseppe. Alloggio in cuc­
cette per 60 persone. Servizio alber-
ghetto. Prezzi equi concordati colla 
Sezione. , , ' -, 

IV. B. - Per comitive numerose ol­
tre la dozzina o per soggiorni' pro­
lungati oltre la settimana, rivolger-
si alila Sezióne di Bergamo del C.A.I. 

Rifugio dei Laghi Gemelli - Prealpi 
Bergamasche - Valle Brembana. Con­
duttore si'g. Berera Antonio - Braii-
zi.' Alloggio in'cuccette per 18 per­
sone. Servizio alberghetto. Prezzi e-
qui concordati colla' Sezione. 

N. B. - Peir comitive numerose ol­
tre otto persone o per soggiorni ol­
tre la settimana, rivolgersi alla Se­
zione di Bergamo del C. A. £. 

LE SCIAGURE DELLIl HOITAOHA 

Tragka K a l a t a j i j m Civelta 
La morte dell' ing. Càpuis 

: Il martirologio alpinistico deve, 
purtioppo, aggiungere altri nomi al­
l'infinito elenco dei- caduti della 
montagna. .Secondo notizie perve­
nuteci da "Venezia, una gravissima 
sciagura è avvenuta domenica scor­
sa, dopo una festosa cerimonia di 
quella sezione del Club Alpino. Il 
26 giugno, infatti, la Sezione vene­
ziana aveva organizzato ima gita 
sul Coldai, in occasione dell'inau­
gurazione di quel rifugio alpino, 
intitolato al socio Sonino, di 'Vene­
zia, rimasto vittima l'anno scorso, 
della sua passione per la monta­
gna. D'uiante la cerimonia inaugu­
rarle, t re soci e precisamente l'ing. 
Cesare Capuis di 51 anni^ da Li­
vorno, direttore di uno stabilimen­
to di Marghera, valoroso alpinista 
del G.A.A.I., il dótt. Conte ed il 
conte Gwgian, si erano Tecati a 
compiere la salita deJla torre d'Àl-
leghe, la mediana delle tre super­
be torri che grandeggiano la testa­
t a nord del massiccio della Civetta. 
Essi avevano scelto per la scalata 
un itinerario aperto nel 1909 dai 
tedeschi, lungo là parete nord-ovest 
e ben poche volte ripetuto. 
, li'ing. Capuis, scalato il primo 
ordine di dirupi, aveva lasciato la 
propria consorte sul Coldai, assi­
curandola che sarebbe tornato ver-
•so le tredici. Senonchè varie ore 
passarono oltre quella stabilita ed 
1 sòci era,no in forte apprensione, 
dato che i t re scalatori ancora non 
comparivano. Finalmente, verso lo 
16 giungeva trafeU'ato il conte Gur-
gian, il- quale narrava come l'ing. 
Capuis, precipitato da una pareti-
Tia, giacesse ferito gravemente in­
sieme al dott. Conte. 

In proposito, si conoscono i se­
guenti paTticoiari : 

Le difficoltà, benché notevoli, 
non erano eccessive per la prova­
ta abilità dell'ing. Capuis, conosciu­
to coinè uno dei migliori arrampi­
catori del Veneto. Le condizioni 
della montagna, tu t tora largamen­
te chiazzata di neve recènte, han­
no senza dubbio reso più ardua la 
salita, data anche la friabilità del­
le roccie e la esposizione setten­
trionale della parete. La disgrazia 
è avvenuta nel punto più difficile 
dell'ascensione, cioè a circa metà 
della ripida parete. Una falsa ma­
novra di corda avrebbe fatto per­
dere r equilibrio al capo cordata, 
strappandolo dalle roccie, già su­
perate in buona parte. Nella ca­
duta venivano travolti anche il dot­
tor Conte, il quale riportava la 
frattura di alcune costole, e il con­
te Gurgian, che veniva Colpito da 
un forte « choc » nervoso. L'ing. 
Capuis appariva il più grave: com­
parvero subito i segni di una grave 
commozione viscerale. Con forza 
d'animo ammirevole egli rincuorò 
i compagni e suggerì loro il modo 
per trarsi dalla critica posizione in 
cui si trovavano. Benché fosse .il 
più grave non chiese alcun aiuto 
per sé, non d'altro preoccupando­
si che della salvezza degli altri-

Immediatamente il sig. Alfonso 
'Vàndelji, segretario' della' Sezione 
veneziana del C.A.I., il dott. Ca­
soni ed altri, fra cui tre guide ed 
un milite, organizzarono una spe­
dizione di soccorso, che raggiunse 
in breve le roccie. Dopo due ore 
di ricerche la squadra h a rinvenu­
to ring. Capuis ed il dott. Conte 
vicino a lui. Con 1© più amorose 
cure i feriti furono calati alla base 
della parete. Di qui l'ing. Càpuis 
ebbe ancora la forza di scendere, 
sorretto dalle guide, il ripido ne­
vaio, al termine del quale le forze 
gli mancarono del tut to . Ogni soc­
corso, però, era ormai vano, né l'è 
pietose sollecitudini degli accorsi 
valevano ad allontanarne la fine, e 
l'ing. Capuis si spense così fra le 
roccie e le nevi. Un medico soprag­
giunto poco dopo non potè che con-
statalne la morte, avvenuta per 
commozione viscerale. 

Mentre il dott. Conte veniva tra­
sportato al più vicino rifugio e qui­
vi ricoverato, si disponeva una pie­
tosa veglia di montanari presso la 
salma dell'ing. Capuis. veglia che 
durò fino al mattino. Rapidamente 
esperite le formalità di legge, la 
spoglia composta in una barella è 
scesa a valle ed ò .stata >, collocata 
in una camera ardente a Fusine, dò 
ve il 29 giugno le sono state rese 
solenni onoranze funebri. La bara 
è stata poi tumulata nel piccolo ci­
mitero del paese, di fronte alla 
montagna ch^ fu spettatrice della 
tragedia. , ' 

La tragica fine di cinque alpinisti 
Secondo una 'notizia da Vienna, 

gli aJlpi.nisti Wisauer, : Loide e Win-
lUer, partiti.da Ebensee, nell'Austria 
superloi*e, il 19 scorso, per compiere 
la S'Callata dell'Erlakogel, giunti, in 
cordata, presso la vetta, sono preci­
pitati da un'altezza di quattioce'nto 
metri, rima'nendo efraceMati. 

Sul Ratengratz, presso Mirnitz, nel­
la Stiria, l'industriale Franz Vlander 
e lo studente barone Giorgio Vojnitz, 
caiduti in un precipizio, sono stati 
trovati morti aleune ore dopo. 

Se desiderate avere un buonissimo, 
perfetto, conveniente 

EQUIPABGIAniEnrO DA IKiOnTASnA 
servitevi dalla 

S A R T O R I A 

GIUSEPPEMERATI 
MILANO 

Via Durini, 2 5 - Telefono 71044 
specializzata per costumi sportivi e 
da montagna --Attrezi alpini • Ma­
teriale completo da campo. 

Alpinisti, pei ' vostri acquisti date 
la preferenza al costume e all'equi­
paggiamento S.U.C.A.I. per voi fat­
to e che ancora e unicamente si 
vende 

in Via Durini, 25 

^GrVt*Ì^lÌgI^ri]>^ 
La prima colazione 

per essere perfetta, e rispondere appieno 
alle esigenze dello stomaco, deve essere 
IcT^gera, facilmente digeribile, ed in pari }x 
tempo sostanziosa. L ' 

OVOMAiaiNA 
prodotto concentrato in minimo volume, : 
contenente i principi nutrit ivi essenziali ^ 
del latte, delle uova e del malto, è l 'unico 
preparato dietetico che possegga tutti , ; 
questi requisi t i . 

In vendita in tutte. le Farmacie e Drogfierie 

Cliiedete, nominando questo giornale, 
campione gratis alla Ditta 

Dr. A. WANDER S. A. - Milano 
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LABORATORIO FOTOGRAFICO INDUSTRIALE 
F O N È ) A T O N E I ^ i e 0 9 

Mino 3 VIA GAUDENZIO 
FERRARI 

( P O R T A G K N O V A ) 

P I A N O T É R R E : N . 0 — r r Ì E L E K O N O N . 3 1 - 9 6 3 

3 MILANO 

PROPAGANDA "CARDINI,, PER IL 

PRODOTTO NAZIONALE 
I rulli della Casa Nazionale ' 'TENSI,, hanno nel 

mio laboratorio i seguenti prezzi 

1 ROTOLO . . . •. Cadauno 

B-or«rviATO 

1 ROTOLO . . . •. Cadauno 

6x9 6xir|, 4x6 V. 

1 ROTOLO . . . •. Cadauno L. 5 , ^ L ; 6 , 2 0 L. 4,65 

3 » ^ . . .' * • 4,70 ». 5.75 > 4,35 

. , , 5 ; . . . , :.B-,»/..;,.;' .;- ; , . , i . , , i . . ; ^ , , . , , .; ,„ ' , , . , . _:^r•.,,.„:•,;.,, •, » „ . ; | , , ^ » 4,50 >> 5,55 .»,4,15 

8 \ . ' , » ' > 4,30 . 5,35 » 4 , -

10 » • . »~ . 4 , - » 4,95 » 3,75 

Ì2 y • • ' •. ' . " » », 3,80 » 4,70 . 3,50 

D I L E T T A N T I convincetevi che anche il 
PRODOTTO NAZIONALE 

può competere con le migliori Marche Estere 

SVILUPPO E STAMPA 
Formato 

delle nesaiive 
Svll. delle negativa 

FirnSS'aSl.""»" 
STAMPA 

tadauna cadauna cadauno 

4 x 6 ' / , L. 0,10 L. 0,60 L. 0,25 

6 x 6 - 6 x 9 . 0,10 » 0,60 . 0,30 

9x9-7x11-7x12 » 0,10 . 0,60 » 0,35 

8 X 10 . 0,15 » 0,90 .0,35 

9 x 12 » 0,15 » 0,90 » 0,40 

8x14 - 10x12 » 0,15 » 0,90 . 0,45 

1 0 x ! 5 - 1 2 x l 6 > 0,20 — . 0,50 

13 X 18 » 0,20 — » 0,75 

18'X 24 .0 ,30 — .-1,20 

Cartoline . 0,50 

INGRANDIMENTI 
Senza montatura . 
. non ritoccati Cadauno 

Sino al f ortriato 9x14 L. 1 , -

. 10x15 . 1,45 

» • . 13xlJ . 1,95 

. . 1 8 x 2 4 . i90 

. 24x3. .3,90 

. 30x40 .4,90 

. . 40x50 » 9 . -

. - . 5|0x60 . 10,-

Gli ingrandimenti ^ 
Seppia, Bleu,Verde, 
ecc. aumentano del 

l/irati, 
Rosso 
257. 

illllllllllllillliliiillllilllllilllillllllilillllliilNllllMi!iiiiiiiii|i>M||||iiii||||||||i|||||||f;-

MMOLINi 
Orasse pel caltatiiiiio^^^ 

' • . / . . , • ' , ^ • . ; , 

IN C A S A Per ottenere la massima 
. . . . . . . . comodità - s curezza 
I N V . L L A pulizia 

A L M A R E 
A l M O N T I 

IN C A M P A G N A 
a necessario 
provvedersi del 

In vendita nei 
mig'lorl negozi Combustibi le Meta 

Il miglior rendimento si ha con gli Apparecchi Brevettati Meta 
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LO SCARPONE 

L'Alpe di Motta 
. e la casa alpina '*Lago Azzurro" 

San Giacomo e Filippo, una picco- cata a Santa Maria della Neve.'aUe 
la borgata di' alpigiani accoccolata 
da secoli all'ombra del (rastagiliato 
Piz Camosoie, dove tm, torrente di 
scliietto tipo alpino precipitando a 
valle da un pittoTesco lago, il Lago 
Truzzo, entra nel iL'Iro, ha dato il 
nome all'antica vallata di Ghiaven-
na. Chiavenna era città romana di 
confine, da cut la Val San Giacomo 

'conduceva al cantone dei iGrigioni 
per-mezzo della via Regia, ohe ol­
trepassando in giogo dello Spinga 
ancor oggi t0!cca di Reno, percor-
re la v i i Mala « s'inoltra fino a 

• Thusis e Coira^ "3a" « Curia Roma-
1 nonum •. • ^,. •. 

'Nel secolo,;, ecorso avvenne uno 
•scambio di nonii." Il laicismo ipiù 
ghiacciato e frgddo di tutte le nevi 
che siano mai esistite, ribattezzò 3 a 
Valle 'di San Giacomo, chiamandola 
semplicemente Valle di Spluga. Ma 
<è traidlzione di tutti gli alpigiani Io 
Indicar la Vaglie col nome di San 
<5iacomo, e sarà sempre così, perchè 
una valle che vanta le memorie san­
ie dell'eremita San Giuglielmo e ri­
corda ancora come se 'fosse d'ieri 
(l'apparizione desila Madonna a Gal-
flivaggjo, .non può non agitare il 
vessillo glorioso di -un 'n9me che è 
segno della protez-ione di un Santo. 

Vestigia romane sono sparse per 
-tutta la Valle di San Giacomo, che è 

' valle 'di importanza strategica nel­
la sua posizione orografica. E,' per-
•corsa da una ardita strada alpina 
e vi è In progetto •un traforo ferro­
viario in colncorrenza al Gottardo. 
Si larà, non si farà? La risposta 
è come quelJa che' si sente dire per 
Il traiforo dello Stelvio : « Certamen­
te , ma al di là da venire ». 

In mezzo alla vallata di San Gia-
cojno su uno sperone avanzato di 
•montagna, che si distacca dalla ca­
tena delle vette Stella, Emet, Soret­
ta, a 1800 metri è Motta. li suo no­
me è derivato da El Mot, com.plesso 
delle gobbe, dei salti, dei macereti 
e delle vallicene che costituiscono la 
configurazione geologica degli spe­
roni di montagna. Motta è un'al-
fpe. è un pianoro di monte: vi figu­
ra" Intorno un compileto anfiteatro 
(di vette-"tutte , superiori ai tremila 
metri. 
• In rapporto alla valle. Motta ha 

pure una tradizione cristiana d'i pri-
.mo ordifte: la-sua famosa ohieslna, 
•di cui tutti parlano, piccola e soli­
taria, ha .un secolo e mezzo di vita 
ed è dedicata a due Santi ohe illu-
etrarono .grandemente la Valle di San 
Giacomo; Sant'Ermagora, il primo 
apostolo che attraversò da valle, -ve­
nendo appositamente da A'duilèja, 
mandato da San Marco, e San Vin. 
-cenzo Ferreri. Si» ricordano passati 
per Questa valle molti altri santi: 
San Carlo Borromeo e San Bernar­
dino da' Siena non vi hanno predl-
Hcato Invano, poiché la loro parola 
vive ancora nella valle 'quasi coi la­
rici e ?li, abeti secolari, le nevi e i 
tonrenti perenni. La popolazione di 
Motta e per l'ambiente in cui vive 
e per una tradizione cristiana pa­
triarcale, .ha conservato uno 'spirito 
•semnlice e tranauiilo. E' nata a Mot " 
ta la mamma di Don Luigi Cuanel-
la, .11 quale nei pascoli .^'neli? ni-
nete Motiesi passò 1 primi anni del-
Ja sua vita di pastorello e di chie­
rico, salendo'dalla vicina sua natia 
Erciscio. 

funzioni'liturgiche di mattino e se 
ra tutti comprenderanno ' la bellez­
za dell'alpinismo, splendido n ^ e sue 
manifestazioni ascensionali, ma più 
ancora splendido in quelle spiritua­
li. Neila chiesa 1 giovani si accosta­
no quotidanamente al sacramenti: 
vivono' del sacra.menti. Il segreto 
della buona riuscita di Motta-È tut­
to qui. Il buon esempio trascina. Di 
bene in bene salgono tante anime a 
Dio. Tutti poi dovrebbero ripetere 
al ritorno da Motta te parole entu-
siaste di Pier Giorgio Frassati per 
la montagna; «.Ho lasciato Ik mia 
anima bianca tra le bianche iievl; spe­
ro di ritrovarla ancora bianca l'an­
no' venturo^ ». .- - . • - • - . -

La << casa » e gli ospiti 
Tutte ile case alpine sono caratteri­

stiche per il loro tipo di costruzione 
e 'di arredamento particolare. Motta 
al .riguafdo 'è m'f/aeini&sima e ideale. 
Se ne iniziò la costruzione nen 1925 

Sulle rive del Lago Azzurro 

,e quest'anno fu compiuta nella sua 
pianta definitiva di due edifici rettan­
golari comunicanti ad angolo. 

L'ospite vi troverà ogni coniforto, 
del quali primo fra tutti un buon 
letto, con tanto di guanciali di .lana 
(il ohe non si trova dappeirtutto so-
pra 1 duemila) per riposare le stan­
che ossa e i visi abbruciati .dalla ne­
ve e dal sole. > t-'-i; :/;;• : '• 

Il refettorio è 'ampio e ben ' ser­
vito, anche nelle Uste di tavola; vi 
e una sala 'di lettura e scrittura con 
ufficio postale annesso, un salotto 
guardaroba, una farmacia, con ser­
vizio medico completo, una stanzet­
ta ideale per lo sviluppo e stampa 
delle fotografie, una biblioteca, un 
buffet, un dispensario di giuochi e 
attrezzi di montagna, un economa-
tg elle fa servizio di banca per de­
posito di somme di .danaro e pre­
ziosi, conti correnti, ecc. 

E si ritorna qui In fatto di stile 
alpinistico a due parole di pedago­
gia: la Casa Alpina .vuole eiduicare. 
e rendere iiieti. Si salutano gli' ospi­
ti in .arrivo ed in partenza con gran 
di feste : si cerca di dare ad essi tut­
to quanto desiderano con puntuali­
tà, aignorilità e prontezza. .D'altra 
parte un sobrio senso di ailpinismo,' 
che 'è «.colpito in tutte le pareti an-, 
Cora bianche .di, intonaco e nelle abe-
tiche travature 'dei soifittl robusti In-
.segna agli ospiti la virtù della gene­
rosità, dell'accomoidamenlo e del con­
corso'a rend.ere a tutti quanti sem­
pre migliore l'ambiente della Casa. 
Questo infatti è il compito g la sod 
disfazione degli ospiti: formare una 
famiglia fra di loro e tra la dire 
zione pe.pchè la casa di muro l'hàn 
no fatta, I costruttori, .ma rambìente 
di vita è formato da chi cj yi'vé.den-
tro."'~A"i .giotan'r"€ ai sà'cer'dotTTono-
re .di formare quelle salde amicizie 
di montagna, che sono tanto rare a 
trovarsi, ma che durano perenne­
mente. 

Appunti di taccuino 
Pizzo Forato, Sevino, Quad.ro, Bal-

discio, Dej Piani, Ferrei. Tambò, -So­
retta. Piiiiricolo, Buaet, Palù, Grop-
pera e Stella sono le vette classiche 
dalla Valle San Giacomo. Sonò tut'ie 
sopra i tremila, con ghiacciai e ve­
drette perenni, lastroni e caminetti 
di roccia per tutti i gusti. 

La Motta ha di bello che non è 
fatta solo per gli alpinisti ,di p.ro-
ite'SiSio.ne. ma anche per queliU che 
hanno gusti più miti, escursionisti 
0 turisti. Per costoro sono latte le 
gite ai passi Camoscio, Baldiscio, 

cita .della vita sentirbi più vicini a 1 Spluga, AngeJoga ai Laghi Truzzó, 
Dio. E' quanto ha detto Pio .XI:; Bianco, Nero, del'Soretta, •dell'Emet, 
«Mentre col duro affaticarsi e sfor-' alle Capanne Bertacchi. Chiavieniia e 
?arsi per ascendere dove l'aria è più I Carlo Emilio .del C..A.I. Tali- mète si 

La vita alpina 
Motta 'ha ora nsstl'nto per iliolti 

•milanesi un grande interesse per., la 
• sua rasa dljiinff" apeft?i da*" luglló'-é' 
ottobre. La Casa Alpina « Lago Az­
zurro » di Motta è una istituzione 
•esemplare nel .suo, genere dovuta ad 
un sacerdote che è anche uomo d'a-
jiione, organizzatore geniale, costrut­
tore-tenace: il milanese Don Lni-
£•; Re. 

li cento '6 cento giovani che estate 
«d inverno vi oanillui.->cono hanno di-
Juosti'ato che oggi non si può non 
amare e non sentire la montagna. 
•L'immedesimarsi nella vita alpina 
cristianamente intesa è quasi una 
con've.rsione. Si-tratta di risalire al­
ile s'oTgenti della natura per attin­
gere alle, beatitudini dello spirito, 
attuando un regime .di vita rude, 
severo, rusticano, alpino insomma, 
cioè lontano da tutti gli infin.gimen-
-t), i complimenti, le preo'ccupazioni 
e le 'abitudini comuni e nella sempll-

Impressioni di un'ascensione 
in Gr igna 

Da Ballabio Superiore attaccammo 
il sentiero che corre per la Val Gran­
de, semvre su sino al Rifugio Carlo 
Porta, fra verdi distese di prati e ri­
posanti boschi, senrtipre in w-ezzo'ad 
un 'panorarrm superbo di montagne. _• 

Un ììaesaggio magnifico di pinna­
coli, di guglie, e di vette. Percorren­
do il sentiero tortuoso' per i fianchi 
della Grlgnelta, ci rporiamimo alla Ca­
panna Rosalba (m. 1750) per la "Di­
rettissima" e di Qui, per il Sentiero 
Cecilia, giungemmo in vetta (m. 21&i). 

Fu tutta una lotta appassionata fra 
la volontà di "vivere" e l'ebììrezza 
spirituale di "sentire". •; 

Meravigliosi monti; impervi e so­
lenni, ruMm.entall e giganteschi, so­
gno ed orgoglio di chi per prì,mo si 
cimentò al rischio per conoscerne le 
bellezze e la fatica, le • Incognite e 
le insidie, e i silenzi e i capricci del­
le vette inviolate. i 

L'antologia alpina delle Grigne rac­
chiude una collana superba di bel, 
lezze naturali e jìoettche. Le 'valli 
strette, e profonde si aprono qua e là 
in valloni solitari e ridenti offrendo 
all'alpinista • il "piacere ideale della 
fatica sostenuta , 

Ritti sulla vetta del monte, piatta­
forma naturale di roccia a iclclopicl 
pilastri, sotto di cui apresl un oscuro 
abisso, .profondo centinaia di-metri, 
dinianzl a auél quadro sUggeétivo di 
pinnacoli, di guglie, di cime e di pun­
te, pare d'essere di fronte ad un fan­
tastico spettacolo, mentre la rude 
cortina di punte, seminata di antri 
selvaggi, disegna lievi ombre sulla 
parte a picco. 
"Cime"! Tutte hanno nomi genti­
li: nomi di donne, nomi di mamme... 
"Punta Angelina, Ago Teresita, Giu­
lia, Cecilia. Rosalba....". 

Ma anche nomi di campioni cele­
berrimi, nomi di uomini che in quel­
la palestra cimentarono le lóro forze 
contro la verticalità della montagna. 
La Grigna ne annovera ancora: ogni 
conquistatore di una cima violata: 
Sigaro Doncs, Torrioni Magnaghi, 
Via Polvara, Costanza, Segantini... 
C'è da riempire di ricordi tutta una 
vita. 

Queste "cime" possenti e silenzio­
se, vigili ed adunche coS grigio sciaU 
le proteggendosi il dorsi) poi. vento 
di tramontana, hanno la freddezza, 
delle- cose grandi deU'uovno impassi­
bile che profana il silenzio geotogi-
co dei millenni, opponendo ad essi 
l'indifferenza degli spiriti banali per 
le superbissime opere della natura. 

E' una magnificenza superba la vi­
sta detta Grigna! Fantastica la ìiisio-
nr della Punta Angelina e dell'Ago 
Teresita viste dalla Val Tesa, e di 
altre vette che si affacciano alle spal­
le delle prime, quasi fossero ritte 
sulla punta dei spièdi; alcune ador­
ne di veli •casti di nuvole leggiere e 
diafane, altre emergenti improvvise 
su zone solari che si prepagano co­
me zone di (pace più completa. E nel­
l'incoscienza delle vertigini, nel can­
dore abbacinante delle vette, l'uomo 
"sente" più. che mal di vivere. 

La terra fa allora xiedere bello e 
rriagnlfLco quanto le è pertinente e 
fa pensare in maniera intangibile ai 
suol superbi misteri, a quelli della 
roccia sfolgorante d'argento se II so­
le vi indugia II suo riflesso, o corru­
gate al simile del ciclopi nel river­
bero dell'ombra che presaga una di 
quelle notti piena di purezza e di 
su&surrl. E forse per questa frerrien-
te misteriosità, che è sinonimo di 
gioiosa armonia, noi sentiamo una 
sintesi misteriosa fra il livello nostro 
fisico e spirituale. Chi arnia la, natu-
rp, è cèrtamente benedetto da Dio. E' 
ufi'd poesia che'ci fa più. forti e ci 
affascina; è vtn diletto che sentiamo 
nascere in noi, un diletto panteisti­
co come qualcosa di segretamente 
mistico, •che dice all'uomo di vivere 
nel suo solco e non delirare, di ras­
segnarsi ad estsere uìmile; anche di 
meditare e d'interpretare la natura 
per cavare sia pure una nota del poe­
ma eterno ! Fontana di giovinezza è 

la montagna, e ValpinismM è il sìm­
bolo della stessa •umanità! 

L'educazione alpinistica deterge iin 
dislivello della vita comune: prova 
il metallo dei muscoli, fa acquistare 
cuore che non trema, occhio sicuro, 
pugno molto fermo, elasticità ed equi­
librio del corpo, calma e riflessione 
inaccessibile al fascino del .vuoto im­
mane. ' • '( • 

Questo saggio ardire conferisce il 
senso della discrezione dvveduta, il 
coraggio riflessivo e calcolatoì nato 
non da un momentaneo Impulso, 
ma da- una severa^.scuoia' di espe­
rienza^ la passione per le audaci 
p-rudenze e sopratutto fu diventare 
capaci di dominare le avversità. 

Quando si è giovani'ed è ben effi­
mero l'albo delle proprie imprese e 
scarso anche II loro merito, .si ago­
gna a quelle maggiori che vogliono 
freddezza e chiarità di^ decisione 
perchè immutabili sonò l fattori del­
le difficoltà., • ;•'; 

Chi è riuscito a levarsi: nelle ore 
notturne per essere;-all'alba sull'erta 
di un rhorue,- È già/c&ptLce di v'aiuta­
re più l'azione che le parole e sente 
nell'anima un che di fiero, jion sce­
vro di alterigia, -per quell'amore al­
le . difficoltà più ardueì Questo è il 
migliore encomiò che ] si possa in­
quadrare per : conservarlo a ricordo 
dell'interiore • superamento di se 
stessi. 

Rammentare poi le ore di cammi­
no, gli incidenti della vita, i nomi 
dei compagni, o II freddo sofferto 
per le gole solitarie e sulle creste de­
serte, i sassi che cadevano dai sen­
tieri infidi, gli sdruccioloni perico­
losi giù per le. lame marginali e le 
brutte sorprese, è -un altro silenzio­
so eroismo compiuto con sobrietà di 
pensiero, dentro di se, dignitoso e 
ingenuo. E poiché la montagna abi­
tua ad essere veritieri, modesti, sem­
plici ed alieni dalle vanterie, la sim­
patia intima ed affettuosa che. si 
forma fra compagni nel ricordare le 
durissime vicende e i momenti sa­
lienti della lotta passata, è un vive­
re intensamente la stessa esistefiza 
coll'anima in cui non alligna mali­
zia, doppiezza ed artifizio. 

Si diventa capaci di premure ed 
attenzioni delicate quando nel peri­
colo affrontato insieme, la vita ap­
pare più preziósa che non a chi la 
possiede con sicurezza; ci si sente se­
reni nell'anirno, non si bada più al­
le misere apparenze, agli errori, va­
nità, asprezze di carattere, tutte mi­
nuzie umane, ma-si sente la.disposi­
zione spirituale • ai' un atto gentile 
che parte dal cuore puro ed al cuore 
va diritto come una santa bontà che 
ci spinge ad un divino indulto, e ci 
fa vedere nel compagno un fratello. 

La sordità petrosa della montagna 
ci attira il giorno; ma allo strisciare 
della sera, scendere sul paese che da 
lontano appare in una piccola scia 
di lumi tremolanti come luci viste 
oltre le lacrime, sarebbbe un'arresa 
agli inviti di una beatissima accidia, 
un premio consolatore, una pura se­
rena gioia data agli uomini affinchè 
si facciano per contrasto una coscien­
za di tutte le benedizioni di Dio, che 
riajppariranno dopo la mortale stan­
chezza, davanti alle dolcezze tiepide 
di 'una tavola imbandita, di un sof­
fice letto, di un sicuro e lungo ri­
poso. » 

, . ' • • - • • 

La mattina seguente, la stravolta 
faccia della montagna con tutti l 
suoi taglienti spigoli, crea nell'ani­
mo l'aspirazione narrativa dì tutto 
il suo fascino. E resta grato il ri­
cordo di quel <glorno per le sue ame­
nità e per altre circostanze di cui 
ci si complace; et sentiamo grati 
a tante cose benedette dalla bellez­
za; dell'ansia, del terrore, della ver­
tigine non importa più affatto. Ri­
mane nel cervello la visione di un 
azzurro abbacinante, d'un candore 
lontano di vette, di, ombre Josche^ di 
abissi profondi che rende più nostal­
gico Il pensiero, ed al cuore parla 
qualcosa di eterno. Lo stesso avvie­
ne per certi sogni pieni di grandez­
za e di affanno, che ci schiudono le 
porte d'un mondo sconosciuto, ed al 
risveglio lasciano in pai a rimpian­
to di quelle meraviglie, mentre il 
senso d'angoscia è scomparso. 

1 .(•, G. R. 

Luglio 17: Scheggia di Grana (mie-
tri 2430). 

Agosto 13, 14, 15: M. ClstelH (me­
tri 2880); Pizzo de' Diel (m. 2906). 

Settembre t, 1: '• Congresso Naz. 
del C..4.L - Torino: Monviso (me­
tri .3841); Gran Paradiso (m. 4061). 

Settembre 25: Grigna 'Meridiona­
le (m. 2184). 

Ottobre 16: M. Lema (m. 1622). 
Novem.bre 6 : Castagnata Sociale. 
Novembre 17: M, Piambello (me­
tri 1129). 
Dicembre - Esercitazioni ed escur­

sioni sciistiche (Sci Club C.A.I.) 
Il primo anno di attività della Sot­

tosezione di Sohcino. — Per degna­
mente festeggiare il primo anno di 
attività, la sottoisezlone di iSoncino 
Ila organizzato il 26 .gl'Ugno scorso 
una gita sociale ail Pizzo del Dia­
volo, nelle prealpi bergamasche, gi-
•ta ottimamente riuscita anche per le 
buone condizioni del tempo. 

Il « Pizzo Badile* alla Capanna Vol­
ta. — Per--il 9 é il 10 corrente la Se­
zione « Pizzo iBadile » di Como, or­
ganizza una gita alla Capanna Vol­
ta (m. 2400), con ascensioni facolta­
tive sulle -vette vicine. Spesa di 
vlaiggio in auto L. 22 per 1 soci. 

L'on, Manaresi a Intra. — In occa­
sione della grande adunata 'degli ex 
alpini dei battaglioni Intra, Pallan-
za, Monrosa, Val Toce, avvenuta il 
19 giugno scorso, S. E. Manaresi, 
presidente generale dal CAI 'ha visi­
tato la locale sede, ove ebbe luogo 
un cordiale ricevimento in suo ono­
re, presenti tutti i soci. 

La Sezione d i Schio al Baffelan. — 
Con un numeroso gruppo di soci, 
ha avuto luogo il 26 giugno scorso 
1 ascensione del Baffelan, indetta da 
questa sezione, con l'itinerario Piaz­
za RossI-Staro, Campogrosso, Cima 
Innominata e vetta del Baffelan. In-
'dl discesa per Boale Bianche e Ci-
benti. Da questa località, i gitanti 
recero ritorno a Schio In automo­
bile. 

L'Unione Bolognese Escursionisti al 
Sasso di S. Zenobio. — Questa Socie­
tà, recentemente divenuta sezione del 
CAI, ha organizzato .domenica scor­
sa, in unione alla locale sezione del-
l'A.N.A., ' una .gita al Sasso di S. 
Zenobio ed a Monte Alatine. A Roc­
co, dove Iniziava la parte alpinisti­
ca, venne impartita ai gitanti una le­
zioni sull'uso della corda. 

no ad Alagna, per poi raggiungere 
alpinisticamente U Passo dei Tur-
Io, a 2736 metri d'altitudine e di là 
calare a Maéugnaga e riprendere la 
bicicletta per il ritorno a Milano. 
Un'altra gita della stessa -liatura eb­
be per punto di distacco alp''^tstico 
il Coi [d'Oien, donde vea':e ìniio-
presa l'ascensione alla Cipam.'i Mai-
gherlta {m. 4559) del Monte Kxtt. 

Ecco un felice connubio, di cui 
le sudate fatiche del nostro Autore 
possono costituire li primo elemen­
to: per il secondo occorreranno le 
scarpe chiodate, il bastone ferrato, 
magari la piccozza e la corda: p^si 
non eccessivi per chi sa arrampi­
carsi per strade malagevoli, calla 
bicicletta sulle spalle. 

E allora nuovi orizzonti si spieghe­
ranno alla sua vista: e dopo aver 
domato i valichi, dominerà le vettèK. 

Il libro vede la Ilice di questi giorni 
e «aTà posto in vendita al prezzo di L. 7 
la copia, presso le suddette Società e le 
principali librerie di Milano. 

Il III [ongiesso iDiernazioDale di alplDiio 
Abbiamo già comunicato la notizia 

del terzo Congresso internazionale di 
alpinismo, che si svolgeirà dal 25 al 
28 agosto p. V. a Chamonix. Le di­
scussioni del Congresso avranno per 
base lil seguente ordine del giorno: 

!•) Alpinismo e organizzazione del­
la, montagna; 

2.) La scienza e la montagna; 
3.) Alloggi iper 1 iforestleri e per 

i pastori; 
4.) Tras^porti In montagna; 
5.) La salute jper mezzo della mon­

tagna; 
6.). L'arte nella monta.gna. 
Il Congresso è organizzato dal 

Club Alpino Francese. 

EUxiiHOCiìlliOliil 
'•FÌirmela'z«ià|ÌLAÌl(rl^^ 

Garage "Romagna,, 
SERVIZI AUTOBUS 

PER GITE 

MI LA NO 
Via P. Sottocorno, 54 -Tel. 55-018 

Spett. 

Casa Editrice Gorticellì 
MILANO 

Come lettore de 
LO SCARPONE 

vi faccio pervenire il pre­
sente vaglia di L. 10,— 
per rinvio franco di porto 
del volume 

ARRAMPICATORI 
di 

VITTORIO VARALE 

al mio indirizzo : 

Questo talloncino è da rita­
gliare e da applicare su vaglia 
di L. 10,— da inviare all ' indi­
rizzo della Casa Editrice Cor-
ticelli, Via Benedetto Marcel­
lo, 71 , Milano. 

melior 
P A T C N T 

SONO I M I G L I O R I 

R O R I M E L L . ! A G A S D I B E N Z I N A 
Brevet'o Italiano - Materiale italiano - Fabbrica i'allana 

T I P O D I A C C E N S I O N E I S T A N T A N E A 1 Q O K 
Formato unico a due focolari con serbatoio a pressione a L « / _ iS_ ^ a"" 

Chiedete prospètti e listini anche degli altri tipi alia 
Ditta GIUSEPPE MONETA - Via S. Vincenzo 20 /22 - MILANO 

Nelle sezioni del C A. L 

la Casa Alpina all'Alpe di Motta 

.sottile e più pura, si rinnovano e si aggirano sull'altitudine dei 2000-2500. 
rinvigoriscono le forze, .avviene pu- Cbi ha bisogno di riposo tranauillo 

-.re obe ooiraffro.ntare diOieoltà di o- e di piccole passeggiate trova au­
gni spccrle si divenga più l'orti anche cli'.esso da ' s.oegUere. Una gitarella 
nei dO'Veri più a.rclul della vita, e, col '.di buoc mattino, avanti l'ora di cena 
•contemplare la immensità èia. bel- per stimolare il già vivo appetito, 
lezza degli spettacoli, che dalle su- è , quella che conduce al Lago Az-
blimi vette delle Alpi ci "si aprono-zurro. .Questo laghetto alpino, è un 
sotto lo sguardo, l'anima si elevi fa-i iii.cantevole segmento .di mare , per 
.cilmente -a Dio, autore e Signore le sue acque quasi di cobalto, xra-
della natura ». . ,..\ , , .. -, . , , ,„ i^sportato come, per Incanto,a duemila 

• Tale" programma di vita alpina è; ni'^tri,. Vi,; si .specchia dentro.da lon-
(Io scopo •# la ragioii.èdi Motta; s'en- Mano in Soretta e gli fanno coro^na 
za II late soprannaturale della cui-1dappresso larici, abetine pini con 

/ t u r a dell'a.n1ma non-6Ì comprende- ombre miti e dense, profumate d'a-
rebbe come dei'sacerdoti possano oc-1 l'omi alpini e Uleggiadrite dai colo-
cuparsi delle stagi<?pÌAintere iper ot-\ri vivi .della genizianài delil'àmica e 
frire ospitalità,'albergo, alloggio a «̂ ei rododendri.:;;.. ; .. _. . •; 
tanti giovani e quasi favorirli nel-1 Vi ,è a Motta tutto-quanto può es-
lo svilnnpoi delle loro attività alpi-psere di attrazione per ogni-tipo di 
ne. Perciò sono due le vie della ca- alpinista. La ,Bandiera d'Italia; sven-

' sa alpina:. ; quelle che conducono al-j tola dava.ntl alla'Casa;, la* Patria è, 
]n vette e quelle che co.nducono alle con Dio. presente in ogrti cuore. In 
anime: alle prime va la natura, al-, questa zona di confine spésso le a-
1.6 seco.nde va la grazia. scansioni e le gite portano a toccare 

Da due anni c'è a. .Motta ra nuova 11 limiti della terra nostra; e là di 
Chiesa, che completa la casa alpina. '' fronte alla .Svizzera alzando lo sguar-
.donandole l'aspetto di Un castel.lo 
fornito di tutto, dal ipàne dell'uomo, 
a quoMo di Dio. I canti, le preghie­
re, colle quali 1 fortunati -ospiti sen-
tira.nno di -dovére rende.r grazie a 
Dio per la giocondità e la serenità 
di vita della casa alpina, 'saranno 
chiare testimonianze di immenso be­
ne ricevuto. Solamente là nella Oh!«-; Casa Alpina a Milano in Via Spal-
sa, che la pietà ftlpina volle dedi- lanzani n. 32 {Telefono Sl-967). 

•do al cielo, dal cuore ccm.mosso sgor­
ga .una preghiera per la .pace fra 1 
popoli, affratellati nella giustizia e 
nell'amore. . . . 

Prof. Giovanni Lovatti 
P.S. -Per programmi e informa­

zioni rivolgersi alla Direzione delta 

La Sezione di Milano per le valli 
(lei Masino. — l monti del Masino so­
no un po' per i milanesi e 1 loni-
liardi una pailestra per le ascensio­
ni su granito, analogamente alla 
Grignetta per la 'dolomia. La possi­
bilità di recarvisi nella consueta va­
canza settimanale è .stata resa più 
comoda da una recente iniziativa 
della Sezione di Milano del C.A.̂ I. 
che, allo scopo 'di facilitare l'acces­
so ai suoi rifulgi Ponti, _ Giannetti, 
.4llievi e Ferràrdo che costituiscono 
le basi per le asoensioni in Val Ma­
sino, fairà partire tutti 1 sabati, du-' 
rante la stagione estiva,- un auto­
bus'per la suddetta va.lle con il'Se-, 
guente orario : , , 
•-Andata (sabatól:, pari. Piazzetta 
Reale, ore 14,45; arr. a Cataeggió o-
re 17,-}.5; arr. a S. Mairtino, 18; arr. a 
Bagni den Masino, 18,10. 

Hitorno, (domenica) : .pa.rt. .dai Ba­
gni del Masino ore 20; part. da San 
iviartino, 20,15; part. per Cataeggió, 
20,30; ara', a Milano, 23,45. 

Le iscrizioni, libere anclie ai non 
soci, si ricevono sino al venerdì se­
ra .di ogni settima.ha ;prosso la Se­
greteria della Sezione di .Milano, via 
S. Pellico, 6.. La quota è fissata in 
•L. 35 ed è .unica per tutte tre le de­
stinazioni. .,'• 

Tale se;rvizio è .cominciato dal 26 
giugno scorso. 

Presso^^attendamento della Sezione 
di Milano in Val Fiscalina verrà or-
gonizzato, .per accordi Intervenuti 
fra la sezione stessa e il G.U.F. di 
Milano, 11 turno goUiardico di 15 
giorni (.dai 31 luglio al 15 agosto). 

La settimana alpinistlca> universi­
taria ai rifugi è stata Curata dalla 
sezione milanese fin nei •minimi .par­
ticolari ed è .Stato stabilito che i go­
liardi amibrosiani .potranno esplica­
re la loro attività prendendo come 
base I seguenti rifugi: 

Alli'eyi (Valmasino),, Rorletti (Tra-
foD.Canziani, Città, .di Milano, Diaz, 
Dux, V Alpini, Serristorl (Ortles), 
Pizzinl (Vailfurva), Porro (.aurine). 
Principe di Piemonte/C? (Passirla), 
Zola (Valmalenco), Giafinettl (Masi­
no), S. ITN C. A. !.. (Grigna Setten­
trionale). Le. quote settimanali varia­
no da un minimo di. L. 140 ad un 
massimo di L. 185, e detta quota sa­
rà notevolmente ridotta per I grup­
pi di studenti da 6 a 8 persone con­
cedendo la Segieterla Centrale, come 
è stato detto, i biioni gratuiti per i 
pasti fino alla concorrenza di L. 10 
per pasto e per ogni elemento del 
gruppo, e di L. 2 pe.r il pernotta­
mento. Gli universitari potranno i-
noltre seguire II corso di sci alpi­
nistico tenuto dallo Sci Club Mila­
no alla capanna Casati corrispon­
dendo una quota di L. 300 settima­
nali. . 

Infine la sezione alpinistica e sci 
del G. U. F. di Milano convoca i 
fedelissimi partecipanti alle sclopo-
li Inveriiall deli'Alpinopoll di Val Ba­
dia, che si terrà a La VUla di Ba­
dia (m.-.1503) nel. cuore delle Dolo­
miti, per Quattro turni settimanali 
dal 14 agosto aU'll settembre. 

Il viaggio di andata e ritorno da 
Milano a La Villa (via Brunico) è 
dell'importo di L 60, mentre la pen-

iSione giornaliera all'albergo iDolo-
miti è fissata in ragione di sole L. 15 
giornaliere (tutto compreso). 

Attendamento della Sezione di De­
sio. — Sui monti della Valtellina, e 
precisamente nel suggestivo gruppo 
del Disgrazia, all'Alpe Airale nei 
pressi del rifugio Carlo BÓslo a quo­
ta 2078 sorgerà nel. mese di agosto 
il primo attendamento sezionale dei 
Club Alpino Italiano .di Desio. 

Già Ile iscrizioni hanno raggiuntò 
Il numero di centoventi. Il cam.peg-
gio, che .durerà .un mese, è stato 
suddiviso in quattro turni sotto la 
direzione .del N. H. dott. Antonio Col-
leoni,, Presidente delila,. Sezione. 

All'acoampamento. possono parteci­
pare 1 soci del C.i A. 1. al corrente 
col pagamento delle quote. 

Le iserizioni si xicevono fino ad e-
saurlmento dei posti • disponibili, ad 
ogni modo non oltre il 15 luglio per 
il primo e secondo turno ,ie non ol­
tre il 31 luglio • .per gli altri turni. 
La quota .da versarsi per metà al­
la t to d'isorizione è fissata in L. 115 
per ogni turno (con lettino, mate­
rasso e due coperte), al vitto com­
pleto. .\l campeggio verrà gestito uno 
spaccio con tariffe ridottissime. 

Lo svolgimento .dei turni è rego­
lato in modo che ogni partecipante 
avrà possibilità nella domenica di 
assistere alia Messa a Sondrio e a 
Toirre S. Maria. Il servizio postale 
!> a^icurato' giornalmente. I pro­
grammi dettagliati saranno esposti 
al Campeggio. 

Verranno durante i turni effettua­
te ascensioni al Gruppo del Berni­
na.. Le iscrizioni per i soci di Mila­
no si possono effettuare presso la 
Bottega della Lana in via G. Verdi. 

Altre iniziative a Desio. _ Dal 16 
al 18 lu;g'lio sarà effettuata una gita 
asoensionaJle alla Pala Bianca (me­
tri 3746). Nelle giornate 9 e 10 luglio 
avrà luogo quella ad Angalo (me­
tri 3391) e Pizzo Badile (m. 3306). Nel 
giorni 23 e 24 luglio si svolgerà quel­
la Pizzo dei Tre Signóri (m. 2554). 

Per informazioni rivolgersi al Pre­
sidente Nob. Dott., Antonio Colleoni. 

Il C.A.I. di Oallarate a| Passo dello 
.Stelvio.--^\Iri occasione-della VI Staf­
fetta internazionaile della S.E.M. al­
lo Stelvlo. anche questa* sezio'ne ha 
organizzato una gita, che raccolse 
numerosi soci.' ;: 

Un gruppo, dopo essere stato allo 
Stelvio, si portò in escursione all'A-
damello, il 27 giugno; un altro grur»-
po, invece, raggiunse diretta.menl.e 
ili martedì II rifugio Garibaldi, par­
tecipando Il giorno seguènte all'a-. 
scensione suU'Adamello. 

L'assalto al fiesegone. — La Sezione 
lecchese sta .lavorando affinchè la 
festa del 3»corrente, che si coir^pen-
dia coir « assalito al Resegone », '•ie-
sca degna della classica vetta pre­
alpina. Sul Resegorie, .dòpo la messa 
cetebrata da mons. iBorsieri, avrà 
luogo la benedizione degli attrezzi 
.di moritagna. T partecipanti sono 
quindi, pregati di-portare piccozze, 
cc.rrit', - ecc. ' . 

Il programma delle gite sociali del­
la Sezione di'Besozzo per l'anno in 
corso comprende:.' '• , . 

Minime... 
Tocca ferro, Lammer i 

Non vorremmo passare per pedanti 
insopportabili o critici a tutti i costi 
nei confronti di qualche organo del­
la stampa alpinìstica, se spesse vol­
te non possiamo tacere su inesattez­
ze e svarioni che si vengon pubbli­
cando. In certi casi, si viene proprio 
tirati pei capelli e non è possibile 
passar sotto silenzio còse tanto mar­
chiane. Ne abbiamo un esemplo 
recente. 

Nel numero 19 di un settimanale 
milanese, è stato pubblicato un ar­
ticolo di fondo, scritto dal maestro 
elementare Ugo Feliciani, e col ti­
tolo « .\lpinismo esoterico », avver­
sante le correnti più moderne e spi­
ritualistiche dell'alpinismo. Ognuno 
é padrone di pensare cóme vuole, 
anche se qualche volta il ragiona­
mento non sembrerebbe fatto pre­
cisamente col cervello, ma non è 
permesso arrivare al punto di dar 
•per morta una persona viva. Alla 
fine della prima colonna, infatti si 
legge-, 

« Lammer oggi è un gigante. I gio­
vani vi .scivolano intorno con vene­
razione. Gli anni caduti sulla sua 
morte lo fanno etereo, ammirabile >-. 

Ora si sappia bene che Lammer è 
vivo e-sano e più che mai attiva guida 
spirituale della gioventù tedesca. Egli 
collabora sempre alla Oesterreichi-
scbe Alpenzeitung! 

Ogni commento guasterebbe.... 

ELENO TERMENiNI 
Capo armaiuolo 5o Reggimento Alpini 

Largo Carrobbio, 2 - MILANO - Telefono 81-086 

li più esteso assortimento di articoli per montagna 
dal tipi economici al più apprezzati per qualità e finezza 

Pi COZZE: Zermat originale Tangvalder, Grivel tipo extra, 
Fulpmes. — Sacchi Tirolesi Mellet e delle più rinomate mar­
che. — Ferri a rampone Echenstein a 10, 8 e 6 punte. — Ram-
poncini per attacco — Corda manilla extra — Chiodi da roccia 
— Lanterne — Giacche a vento assolutamente impermeabili — 
Peduli da montagna — Scarpe da montagna delie migliori qua­
lità — Riparazioni e chiodature alta e mezza montagna. 
COSTUMI SPORT, confezionesu misura, con stoffa del Cliente 

TUTTO PER IL TENNIS 
Specialità in razcordature immediate 

NUOVE PUBBLICAZIONI 

«VALICHI», Viaggi ciclo-alpinistici.— 
Edoardo' Colombo, un attivo e Tolontero-
so socio della P.A.L.C. « della S.E.M. di 
Milano, che, insieme all'amico Eiccardo 
Gaietto, si è particolarmente dedicato — 
non appena il tempo glielo permetteva — 
alle lunghe peregrinazioni ciclo-alpinisti­
che, ha voluto raccogliere in un volumet­
to (una modesta ma interessante edizio­
ne di 128 pagine di testo, con 27 tavole 
fuori testo, copertina é 19 disegni origi­
nali di Virginio Pessina e 14 cartine del 
Gaietto), le relazioni di sette fra i suoi 
più importanti viaggi colla fida biciclet­
ta, lungo i fondo valle e le strade mon­
tane, anche le più impervie. Tali rela­
zioni vennero già, pubblicate sxiUe «Pre­
alpi » e nella rivista della F.A.L.C. Vi 
sono poi tre articoletti inediti sull'argo­
mento. H volumetto è illustrato da nu­
merose fotografie, ed è preceduto da una 
« Presentazione » del comm. Q. Bognetti, 
presidente del Touring Club Italiano, di 
cui vogliamo riprodurre il brano più sa­
liente che mette in luce l'utilità che dal 
modesto biciclo gli escursionisti possono 
trarre. 

« Ma, dopo resa la sua funzione 
strettamente utilitaria, la bicicletta 
può essere strumento di valido eser­
cizio, di istruttivo s-vago, perfino di 
sane ebbrezze. Di queste ultime è, 
per esperienza propria, convinto a-
postolo l'Aìitore di' (fuesto scrìtto. E-
gli ha sentito che, rinunciando alla 
facile velocità sui grandi rettifili del­
la pianura, e s-pingendo il suo agi­
le veicolo su per gli erti e sinuosi 
travedati che dai fondovalle raggiun­
gono gli alti valichi, la .fatica, di cui 
troppi giovani rifuggono, contentan­
dosi di assistere passivi alle gare 
sportive o a cercare il nutrimento 
della fantasia nelle oscure sale dei 
cinematografi, consegue premi di ai­
to,valore. In alto! Ecco il suo mot­
to, anche quando ii non più docile 
strumento si rifiuti di portarlo e, in­
vertiti gli uffici, pretenda di essere 
portato lui. 

E noi gli diremo : Più in alto an­
cora! 

Nell'agosto 1898 un pioniere dei tu­
rismo' cìi e può , ancora rivolgere in­
dietro lo sguardo e misurare la va­
sta opera compiuta. Federico John­
son, indiceva, sotto la bandiera del 
Touring, una prima "prova ciclo-
alpina", con ritrovo a 'Va.rallo, don­
de i gitanti salirono in bicicletta si-

Per raccogliere le fotograf.'e 
neg l i A l b u m s , usate solo Cerotto A L P I l 

SANTAGOSTINO 

nei colori: Marron, Grigio, Bleu, Oro 

Il più bello, Il miglior ANGOLO del Mondo 

^—>" 

calUlugo perfezionato 
efflcacissimo per la 
estirpazione di 

CALLI E 
INDURIMENTI 
di qualsiasi na­

tura. 
Steso su velluto, non 
dà dolori o impedi­
mento, ma immediato 

sollievo. 

Prcm. Farmacia 

SANTAGOSTINO 
Milano 

Corso Genova. 2 
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LO SCARPONE 

La pagina dell'escursionismo 
L O M B A R D I A 
Nuove affiliazioni alla F. 1. E.. 

La Direzione tecnica circondariale 
di (Lecco ha trasmesso alla DeQegazio-
ne lombarda della F.LE. il seguente 
elenco di società ohe si sono, in que­
sti ultimi tempi, efflUate al grande 
sodalizio escursionistico: 

Socetà Alpina Operaia « Antonio 
Stoppani », Società Operai Escursio­
nisti Lecdhesi, Gruppo Escurs. Ferrie­
re « G. Gerosa », Gruppo ESeuirs. Tra­
fileria Aide, Gruppo Escurs. Acciaie­
rie e Ferriere al Galeotto, Gruppo E-
scus. Laminatoi di Arlenico, Gruppo 
Escurs. « S. A. iBadoni », Gruppo E-
scus. Dipendenti Comunali di Lecco, 
Gruppo Escurs. Monte Grappa (Ca­
stello), Gruppo Escurs. Alto Territo­
rio (Laorca), Gruppo Escurs. • II.Pia­
ve • Oliate), Gruppo Escurs., « Vitto­
rio Emanuele HI » (Chiuso), Gruppo 
Escurs. 'Promessi Sposi Germanedo), 
Gruppo Escurs. Metalgraf. 

Premiazione dell 'el iminatoria 
di marcia in montagna 

La Direzione tecnica provinciale di 
Milano della F.LE. inlormà che la 
premiazione delle società partecipan­
ti all'eliminatoria provinciale di Mar­
cia a .pattuglie in montagna, avrà luo­
go alla fine di settembre p. v., unita­
mente a anelila delle finali di Campio­
nato regionale, che si svolgerà l'il 
settembre e del grande Convegno e-
Bcursionistico, che si terrà in pari 
data a Lecco. 
La costituzione dei firuppi alpinistici 

In ottemperanza ai buoni accordi 
ultimamente stabiliti Ira le direzioni 
della F.I.E. e del C.A.I", che hanno 
approvato in linea di massima l'o­
perato per un migliore e maggior 
sviluppo nel campo escursionistico ed 
alpinistico, la delegazione regionaile 
lombarda ha invitato le direzioni tec­
niche affinchè in base alle norme da 
essa emanate, si faccia della propa­
ganda presso le società che s'inte­
ressano di alpinismo, perchè venga­
no nel più breve tempo possibile co­
stituiti dei Gruppi Alpinistici. Le di-

. lezioni tecniche dovranno volta per 

.volta tenere informata la Delegazione, 
sulle singole costituzioni dei Gruppi 
stessi, onde poter impartire le dispo­
sizioni del caso. 

Le gite approvate 
Il movimento delle gite domenicali 

segna un crescendo soddisfacente, 
come è dato rilevare dagli elenchi 
delle Gite ed escursioni approvate 
dalla Direzione tecnica provinciale 
di Milano, e che ci risultano tutte 
effettuate. Infatti abbiamo: 

26 GIUGNO 
Dop. Azienda Elettrica Municivale, 

al Passo dello Stelvio; Dop. GrassiOU, 
al Lago d'Orta; Se2. Alpina indomi­
ta, alla Grigna Meoridionale; Gruppo 
Fascista G. Cantore, a Merone Ponte-
nuovo; Dop. Linificio e Canapificio 
Nazionale, al Lago Palù; Gruppo E-
&cursionistl Vittoria, a Como; Gruppo 
Escursionisti Vittoria, al Passo dello 
Stelvio; Dop. Allocchio, Bacchini e C, 
al Passo dello Stelvio; Soc. Operala 
Escursionisti Monzesi, al Monte Re­
segone; Gruppo Escursionisti Bucane­
ve, al Passo dello Stelvio; Dop. 0. L. 
A. P., in Grignetta; Dop. Prodotti 
Brill, a Orta; Dop. Soc: Senza Pastiss, 
a Schiranna; Dop. De Franceschi, a 
Laveno; 5. M. S. Calzolai, alla Con­
ca di Grezzo; Dop. Bianchi, a Macu-
gnaga; Gruppo Escursionisti Giovani 
Allegri, al Lago del Sagrino; Gruppo 
Escursionisti Buoni Anaci, alle Grot­
te di Valganna; Gruppo Esperò, in 
Grigna (Meridionale; Dop. Coloristi 
Primalba, a Asso-Sormanno-S. Primo; 
Dop. Squadra Alpinisti Milanesi, al 
Passo dello Stelvio; Soc. Escursionisti 
Milanesi, al Passo dello iStelvio; Dop. 
G^rli, Sez. Dop. Comunale di Cusano 
Milanino, a Luino; Dop. S.A.M.E., al 
Vittoriale; G. E. M. di Monza al Ke-
eegone; Dop. Dipendenti Comunali, 
a Ganzo-Asso; Dop. Credito Italiano, 
a Turbigo; Dop. Fameja. Veneziana, 
all'Isola Bella; Dop. Bizzoii, a Geno­
va; Dop. Comunale di Ozzero, alla 
Certosa di Pavia; Dop. Soc. Famiglia­
re La Lega Lombarda, a Pegli; Dop. 
Boc€. Porta B^lla, a Lasnigo; Dop. 
Breda, al Lago del Segrino; Gruppo 
Escurs. Fior di Roccia, al Passo,del­
lo Stelvio; Dop. Bionaie Verdi, a Co­
lico; Dop. Credito Italiano, al Passo 
dello Stelvio; Gruppo EscursioiHsti E-
manuele Filiberto, al Giogo dello 
Stelvio; Associazione Banca Agricola 
Milanese, in Grigna Meridionale; Dop. 
Ferrovie Nord, a Creva; Dop. Pirelli, 
al Pizzo del Diavolo; Soc. Escurs. Stel­
la Ai'pina, a Inverigo." 

3 LUGLIO ', • 
Dopolavoro Linificio , e Canapificio 

Nazionale, al lago Palù; JDòp. Tecno-
masio italiano, Brown Boveri, a Mon­
te Zeda; Dop. Br^da, al Lago del Se-
girino; Dorp. Azieiìda tranviaria muni­
cipale, a Baveno; Club La Quercia, 
In Grigna meriidion.; Soc. L'Alpina, 
al Monte Piatto; Assoc. Calcio Glo­
ria, a Brescia; Gruppo operai Veri a-
mici della montagna, a Gaggiano; 
Dop. Miittua pellattieri, a Cremnago; 
Gr. escursionisti Flora Alpina, al La­
go d'Elio; Dop. Banca Commercial^ 
Italiana, a Val d'Intelvi e Vali Menag-
gio; Gr. Amici della montagna, al 
Passo dello Stelvio; Gr. Amici della 
montagna, in Grigna meridionale; Se­
zione Escursionismo Gruppo Oberdan, 
in Grigna settentrionale; Dop. Stigler, 
a S. Giorgio di Valbrona; Gr. alpini­
stico Edelweiss, in Grigna meridio­
nale e settentrionale; Dop. Monte di 
Pietà, a Montevecohia; Dop. Bosch, a 
Lanzo d'Intelvi; Gr. escursionisti Ar. 
dens, a Reno; F.A.L.C., Sez. di Mi-
aano, a Punta Fiorelli; Dop. Bancari 
assicuratori, a Monte Cristo; Sez. Al­
pina Indomita, a Monte Croce; Soc. 
alpinistica milanese, a Cerro. 

l i iDopolavoro Bancari Assicuratori 
al Pian del Tivano 

•(M. C.) Incoraggiati dalla buona 
riusoita della, prima gita, domenica 
5 u. s. un buon gruppo di soci si 
portò al Piano del Tivano. 

Facile mèta anche questa, solo un 
po' più lunga della precedente per 
servire d'allenamento. 

La comitiva si portò in treno Ano 
ad .\6S0, e di <iui iniziò di buon pas­
so la salita. 

Gltinti alla «Colma», 1 gitanti eb­
bero il piacere di trovare i prati 
Joianchi di narcisi e di vedere che 11 
Vice Presidente Gismani, partito con 
loro da Milano, li aveva seguiti fin 
lassù. 

n ritorno fu lieto compendio della 
bella giornata, caratterizzata dalla 
btlona armonia e cortesia scambie­
voli. 

A presto gite più alpinisticamente 
Interessanti. 

La «oi l iegiata» del GJE.F .A 

(A/. M.) Il 19 giugno u. s. ha avuto 
luogo la Cilìegiata sociale del Grup­
po Escursionisti Flora Alpina a Can­
na. Sebbene sfortunati per l'acquaz­
zone che non ci diede tregua per qua­
si tutta la giornata, una trentina di 
gitanti raggiunse Piamhello,' mentre 
i meno audaci preferirono rimanere 
in albèrgo a danzare. Il ritorno av-

' venne ancora sotto la pioggia ma ciò 

non valse a turbare 11 huon umore 
dei gitanti. . ' 

Lo scioglimento ebbe luogo in sede 
fra l'unanime desiderio di ritrovarsi 
sempre più sovente. 

i fest^g lament i al iDIrettore di gita 
della C. E. M. 

Domenica 26 corr. si è svolta l'an­
nunciata gita sociale della Giovani 
'Escursionisti Monzesi al Resegone, 
gita più particolarmente organizzata 
per festeggiare e riconoscere tangi­
bilmente il Direttore di gita cav. Na­
tale Lucca. 

Partita, dopo aver ascoltato la San. 
ta Messa, alle ore 5,15 da Monza con 
automezzo, la G.E.M. si è portata a 
Erve e poscia al Resggone fino alla 
Capanna Alpinisti Monzesi. 
, Dopo un piccolo e allegro" inter­

mezzo improvvisato dai componenti 
la comitiva in ifesteggiamento del-
d'impai-eggiabile Direttore 'di igita 
cav. Lucca, si."è.svolta la mo'desta, 
ma (pur simipàtica cerimoitiia della 
consegna 'di una medaglia ' d'oro in 
ri'Cordo da parte della GEM al fe­
steggiato. Precedette, la consegna un 
sentito discorso del Presidente della 
G.E.M. sig. Rino Tornaghi. 

Il osv. Luca, non senza essere 
commosso per la modesta dimostra-
zione di simpatia gemina, volle dire 
due parole di ringraziamento fra le 
più festose accoglienze. 

La G.E.I.VI.. dopò aver consumato 
la colazione al sacco, sì soffermò 
qualche te'mpo' seminanido a iosa la 
sua ahituaJle allegria e verso le 15,30 
iniziò la discesa, raggiungendo l'au­
tocorriera a 'Bnve con la quale ar­
rivò a jyionza alle 19,30. 

lì programima della S. E. Legnanesi 
L'attiva Società Escurs'ionisti Le­

gnanesi, di cui è ora commissario 
straordinario Arminìo Fugazzola, ha 
compilato il suo programima di gite 
£d escursioni per la stagione estiva, 
che è il seguente: 

3 luglio : Gita alla Capanna Le­
gnano (visita nuovo ampliamento), 
direttore di gita: Tetaz Marcello — 
17 luglio: Escursione al Corno Stel. 
la, direttore: Mario Bedogni — 13-14 
•e 15 agO'Sto : Esfcursione al piizzo 
Bernina, direttore: Crespi ing. Fran­
cesco — 4 settembre: Gita ai Corni 
•di Ganzo, direttore : Valera rag. Giu­
seppe — 2 ottóbrie: Escursione aJla 
Grigna, direttori : Bonanomi e Vara­
le — 29 ottobre: Raviolata alla Ca­
panna Le'gnano, direttore. Gaspare 
Pirotta. ** 

ìlei Dopolavoro Ferrovie Nord 
d i Saronno 

.l'I Dopolavoiro F. N. M. .di Saron­
no ha organizzato un soggiorno e-
stivo per i .propri soci nei centro 
delle Dolomiti. A tale scopo venne 
scelto il paese di Campitello di Fas­
sa, la cui incantevole posizione of­
frirà ai .dopolavoristi le possibilità 
di effettuare ' numerose passeggiate 
turistiche ed ardite ' ascensioni. 

La quota di partecipazione è di 
L. 295 e comt)rende: il viaggiò in 
le.rrovia in terza classe e trasporto 
ui torpe.done da Bolzano a Campi­
tello, l'a'lloggio e il vitto per tutta 
la durata del soggiorno. Per 1 soci 
che volassero provvedere per prò 
prio conto il viaggio 'da Milano a 
Bolzano e viceversa, la quota è ri­
dotta a L. 230. 

Il programma è stato cosi stabili­
to: Sabato, 9 luglio: partenza da, 
Milano alle ore 23,50. — Domenica, 
10: arrivo a Bolzano alle 6,35 e a 
Campitello alile ore 11. Permanenza 
giorni 7 a Campitello. — Domenica 
17 luglio: partenza ore 13, arrivo a 
Bolzano .alle ave 17, arrivo a Mila­
no ore 23,25. 

La classifica della 'Ciclo-Alpina 
di Monza 

Ecco l a classifica della marcia, ci­
clo, lancio bomba organizzata dallo 
Soprt Edera di Monza. -. 

Prima categoria (maggior somma 
di punti ottenuti fra le squadre clas­
sificate nel lancio-bomba) : 1. Dopo­
lavoro di Masciago Milanese; 2. Soc. 
Hiscursioni'Sti Bovisio; 3. Dopolavo­
ro di Bovisio ; 4. Dopolavoro O.S.R. 
A.I\I. di Miilano; 5. Nucleo Alpinisti­
co Edelweiss, Milano; 6. Ciclo Moto 
Olimpo, 'Monte Oilimpino (Como). 

Seconda categoria (alla squadra di 
sei elementi meglio classificata) : 1. 
DopolavoTO di Bovd&io; 2. Soc. Escur-
.«ionisti di Bovisio; 3. Dopolavoro di 
Masciago Milanese; 4. Dopolavoro 
O.S.R.A.M. di Milano; 5. Dopolavoro 
di 'Masciago Milanese; 6. Nucleo Al­
pinistico Edelweiss 'di Milano; 7. Soc. 
Escursionisti di Bovisio; 8. Ciclo-Moto 
Olimpo di Monte Olimplno (Como); 
S. Società Escursionisti .Sestesi di Se­
sto S. Giovanni; 18 Soc. Escursioni­
sti G. Guedoz di Legnano. 

Terza categoria (col maggior© nu­
mero idi squadre partecipanti, al lan­
cio-bomba) : 1. Soc. Escursionisti di 
Bovisio: 2. Dopolavoro O.'S.R.A.M. di 
Milano: 3. Società Esctirsionisti G. 
Guedpz di Legnano; 4. Gruppo Escur. 
sionisti Montenero di Milano; 5. Do­
polavoro di Bovisio; 6. Sport Club 
Brixla di Brescia. 

Quarta categoria ('distanza relati­
va): 1. Società Escursion'isti G. Gue-
doz di Legnano; 2. Sport Club Bri­
xla di Brescia; 3. Soc. Escursionisti 
di Bovisio; 4. Dopolavoro O.S.R.A.M. 
di Milano ; 5. Gruppo Escursionisti 
Mantenere di Milano; 6. Dopolavoro 
di Bovisio. 

ro di escursionisti e ciclisti di ogni 
singola pro(vincia, essendo la manife­
stazione patrocinata dalla, delegazio­
ne stessa. 

A suo tempo si farà pervenire il 
programma relativo alla manifesta­
zione; per qualunque chiarimento ri-
vol'gersi alla delegazione regionale 
lombar^da della F. 1. E. ih via Ugo 
Foscolo, 3, Milano. 

P I E M O N T E 
* l i 19.0 Convegno alpino 

della Pietro Mioca 
(V. Z.) - Domenica 17 corrente la 

Società Pietro Micca di Biella or­
ganizzerà 'il tradizionale convegno al 
Monte Cuoco (quota 1515). 

E' l'invito cordiale e popolare che 
la vècchia Società, con immutabile 
entusiasmo, lancia da di'Clannove an­
ni, Invito che sempre è stato accol­
to da tutte le Associazioni non so­
lo 'del Biellese, ma anche dai più fio­
renti sodalizi ipiemontesi. Ben si 'PUÒ 
oJiiaJtnare la « Sagra della monta­
gna » questa manifestazione, quando 
sfogliando il suo libro d'oro si può 
rilevare che, iniziata nel 1909 con 
87 partecipanti, è andata aumentan­
do gradatamente ed Incredibilmente 
nel giro di tredici anni sino a iag­
giungere il massimo nel 1926, anno 
in cui 10.000 persone sfilarono di­
sciplinatamente dinanzi a S. A. R. 
il Principe di Piemonte. Sospeso per 
'due anni, il convegno venne ripre­
so nel 1929 e continua ora ininterrot-
tahiento. 

Quest'anno la mèta è stata scelta 
nella vetta dea Monte Ciucco (metri 
1515), escursione facile ed alla por­
tata di tutti. 

Treni speciali delle Ferrovie Elet­
triche Biellesi trasporteranno 1 gi­
tanti 'in quel 'di Andorno Micca (Sa-
gliano) per il necessario concentra-
mento della massa. Il percorso si 
«volge sino alla Frazione Oneglie fra 
meravigliosi castagneti e quindi.per 
'dossi facilissimi che in 'do'lce pen­
dio conducono in vetta. Il Monte 
Cucco, malgrado la sua quota alti-
metrica bassa (m. 1515), è in una 
posizione delle più belle 'de.l Bi'el-
iese; se la cerchia delle altre preal-
pl cela la vista dei grandi colossi 
alpini,' in confronto si ha una mera­
vigliosa visione di tutta la pianu­
ra, visione che appare quasi subito 
all'inizio della marcia e si profila 
sempre più bella ed attraente man 
mano che si sale. 

La discesa è quanto mai-pittore­
sca; a mezza costa porta all'Alpe 
Campello e quindi alla 'Galleria Ro-
sazza dove, per carrozzabile, si scen­
de al celebre 'Santuario 'di S. Gio­
vanni 'd'Andorno. Quivi avrà luo­
go il pranzo ed i festeggiamenti. ,\ 
tutti i 'gitanti verrà distribuita la 
tradizionale' •ciotola colma di cap­
pelletti in brodo, cucinati dalla Com­
missione della Pietro Micca. 

Speciale idistiativo ricordo ed lon 
opuscolo 'di canzo'nette alpine ver­
ranno distribuiti ai gitanti durante 
il convegno a cui prenderanno par­
te tutte le Autorià. Num.erosi premi 
sono già stati recati alla Pietro Mic­
ca, che renderà noto a mezzo di o-
puscolo. 

L'appello che la Società Micca 
lain.cla a tutte le consorelle non è 
limitato alla zona; suo desiderio 
grande è quello di vedersi onorata 
dalla partecipazione 'di .Società ed 
Enti dopolavoristici di tutta Italia,, 
alle 'quali riserberà trattamento spe­
ciale ed infinita cordialità alpina. 

Per il 17 luglio p. v. tutti gli ap­
passionati con una sola" voce 'do-
vranno rispondere con vivo entusia­
smo « presente » al 19.o Convegno 
della Pietro Mioca. 

Quinta categoria (distanza assolu­
ta) : 1. Sport Club Brixla di Brescia; 
3. Soc. Escursionisti G. Guedoz di 
Legnano; 3. Ciclo Moto Olimpo di 
Monte Olimplno .(corno); 4. Velo Club 
Sportivo Cerrese di Cerro Maggiore. 

Sesta categoria (.divisa) : 1. Velo 
Club Cerrese di Cerro Maggiore; 2. 
Nucleo Alpinistici Edelweiss di Mila­
no.; 3. Soc. Escursionisti di Bovisio; 
4. Gruppo Escursionisti G. Doria di 
Milano. 

Settima categoria (riservata agli ac­
compagnatori) : Dopolavoro di Ma­
sciago Milanese; 2. Soc. Escursioni-
sti di Bovisio; 3. Velo Club Spoirtivo 
Cerrese di Cerro Maggiore; 4. Ciclo 
Moto Olimpo di Monte Olimpino (Co­
mo); 5. Nucleo Alpinistico Edelweiss 
di Milano; 6. Doipolavoro di BoVisio. 

Categoria speciale (riservata alle 
società locali meglio classificate nel 
lancio bomba) : 1. Soc. Ginn. Mon­
zese Forti e Liberi; 2. Gruppo Riona­
le Fascista O. N. D. C. Battisti; 3. 
id. id. G. Garibaldi., 

Categoria speciale (alle società lo-
#ali con maggior accomipagnatori) : 
1. Gruppo Rionale Fascista O. N. D. 
G. Garibaldi; 2. Gruppo Rionale Fa­
scista O. N. D. C. Battisti. 

Premi condizionali: Miglior lan­
ciatore bomba Bianchi Arturo (lancio 
m. 60,500) Dop. Bovisio. 

L'adunata folcloristica d i Lecco 
Per il firrande raduno Interregiona­

le ciclo-escursionisti-folcloristico Do­
polavoro e delle società escursionisti­
che che avrà luogo In Lecco l'U set­
tembre 1932 in occasione della finale 
del campionato di marcia di regola­
rità iDattujflie in montagna e della IH 
•mostra quinquennale agricola indu­
striale dei prodotti locali, la Dele-
igazione Lom-barda della F. I. E. fa 
viva preghiera alle direzioni tecniche 
provinciali della F 'I. E. di Milano. 
Sondrio. Como. Bengamo. Pavia, 
Brescia. Mantova, Varese, a/ffinchè in 
tal .giorno presentino un buon nume-

Programma orarlo: 
Ore 4,20 Partenza in treni speciali 

•delle Ferrovie Elettrl.che 
Biellesi. 

» 5,— Arrivo ad Andomo Mioca 
(Sagliano). Oma'ggio al mo­
numento a Pietro Micca e 
conoentramento. 

» 5,30 Partenza. 
» 7,— A.rrivo all'Alpe Colme di 

Sotto (mezz'ora di fermata) 
» 9,— Arrivo in vetta. 
» 9,30 Discesa. 
» 10.30 .Arrivo all'Alpe Campello. 
» 11,30 Arrivo al Santuario .di San 

Giovanni (S. (Messa). 
» 12,— Distribuzione dei tradiziona­

li cappelletti in brodo. , • 
» 17,— Discesa alla Balma. 

• » 13,— Partenza da Bahne in tre­
ni speciali. 

» 18,40 Arrivo a Biella e sciogli­
mento del .Convegno sul 
piazzale Vittorio Veneto (.di 

fronte alla Stazione). 
L'arrivo a Biella è in coincidenza 

coi treni per Milano-Torino. 

La Pietro Mioca al Oliateaù des Dames 

Organizzata .dalla Sezione Alpina 
della Pietro Micca di Biella nei gior­
ni 25 e 26 giugno u. s., la gita al 
Chàteau des Dames ha lasciato nei 
17 partecipanti un gradito ricordo. 
La montagna era ancora completa­
mente in veste invernale. 

La salita venne effettuata per la 
cresta che sovrasta il ghiacciaio di 
VOfrede raggiungendo la-vetta per 
il Colle des Dames. La discesa per 
il Vallore di Signora. 

in alto si vedono spumeggiare le me­
ravigliose cascate del Rutor; più in 
alto ancora si erge maestosa e do­
minatrice la Gran Assaly; bdancheg-
itiano nello sfondo le diste,se nevose 
del RutoT. 

Numerose bellissime passeggiate e 
brevi ascensioni si possono compie­
re nei dintorni, o nell'alta vallata 
i;ne si spinge fino al Piccolo S. Ber­
nardo, .mentre a circa tre or© di sa­
lita si stendono -^i immensi ghiac-
eiai del Rutor, con le molte cime di 
roccia e dl'neve, ottima palestra per 
esercitazioni sciistiche estive. 

Tutti questi vantaggi, ma sopra­
tutto la possibilità di poter offrire ai 
soci un soggiorno assai più comodo 
e confortevole dei (precedenti, con 
qualche economia su questi, hanno 
consigliato là U.G.E.T. a scegliere 
per la prossima stagione l'alta Val­
le delia Thuile. - - . 

VENEZIA GIULIA 
L'adunata escursionistica 

sul Monte Nevoso 
Sotto il patronato del Duca d'Ao­

sta e presieduto dall'on. Achille 
Starace, Segretario del- Partito, la 
delegazione regionale della F.I.E. 
per la Venezia Giulia, in collaibora-
zione con i Dopolavoro Provinciali 
di Trieste, Fiume, Gorizia, Pola e 
Zara, organizza per il 10 lùglio una 
adunata delle forze dopolavoristi­
che giuliane ai' confini della Patria 
sul Monte Nevoso al Rifugio Ga­
briele d'Annunzio. Parteciperanno 
al convegno tutti i dopolavoristi 
della Regione" Giiilia. -

In occasione del cO'nve'gno la De­
legazione' della F.I.,E. organizza 
una gara regionale di tiro a segno; 
una marcia di regolarità da Fiume 
a Monte Nevoso alla quale parteci­
peranno soltanto pattuglie dopola­
voristiche della provincia di Fiume; 
un torneo di tiro alla fune e gare 
umoristiche. Verrà inoltre inaugu­
ra ta la Tendopoli dopolavoristica 
del iDopolavorp Provinciale di Fiu­
me e l'impiànfo fàdioifonico-cinema-
tografico della Tendopoli stessa. 

Concorreranno ai premi per l'a­
dunata dopolavorìstica tutti i soda­
lizi aderenti a i r e . N. D. ed alla 
F. I. E. La Grande Goippa, costi­
tuente il prirno premio per il cour 
vegno escursionisti verrà assegnata 
a quel so'dalizio aderente all'O. N. 
D. od alla F. I. E. che avrà conse­
guito il maggior numero .di punti 
ottenuti, moltiplicando i chilometri 
di distanza t ra il luogO' di prove­
nienza e quello del Convegno, ^ e r 
il numero dei partecipanti. La quo­
ta d'iscrizione al Convegno viene 
fissata in lire 10 per so'dalizio. 

Le iscrizioni dovranno pervenire 
alla Delegazione Regionale della 
F. I. E. (via Mazzini, 32) Trieste. 

E ' libero a i partecipanti di rag­
giungere il Rifugio Gabriele d'An­
nunzio, luogo dell'adunanza, con 
mezzi di trasporto e strade più c n -
venienti. 

TOSCANA 
Le gite del Gruppo Escursionisti 

Livornesi 
Per, il 10 corrente il iGruppo Escur­

sionisti Livornesi'organizza una gita 
all'Isola della Capraia, con partite 
idi pesca, visita al Castello e Semafo­
ro, ecc. Nello stesso giorno un altro 
gruppo di soci si recherà in moto-
scato al Calambrone 

Il 17 corrente avrà luogo la marcia 
ciclo-turistica provinciale e pure nel 
mese corrente princiipierà 11 campo 
mobile nelle Alpi Apuane, con ascen 
sioni al iPisanino, Cavallo, Contrario 
e Garnerone. 

MARCHE 
i l campionato di marcia in Montagna 

a iMaceraia 
Il Dopolavoro provinciale di Mace­

rata (ufficio sportivo) organizza per 
il 10 cO'rr. una marcia in montagna 
per pattuglie di dopolavor.isti. La ga­
ra, autorizzata dalla Direzio.ne gener. 
dell'O. N. D ed approvata dalla Fe­
derazione Italiana dell'Escursioni­
smo sarà valevole'per il campionato 
provinciale. Potranno parteciparvi 
pattuglie rappresentative di tutti 1 
Dopolavoro comunali che potranno 
iscrivere un numero illimitato di 
.squadre. Ogni pattuglia dovrà essere 
composta da 4 uomini compreso il 
capo-pattuglia. La classifica sarà fat­
ta somimando il tempo impiegato da 
ciascun componente la pattuglia. Non 
saranno quindi classificate quelle che 
gìuugesser» Ir-complete. E' concessa 
libertà di andatura ma tutti i concor­
renti dovranno vestire il costume da 
montagna (maglie, mollettiere e cal­
zettoni, scarpe chiodate e bastone). 
Il percorso misurante circa km. 8, va 
da Sarnano a Balzo- Rosso (quota 
1284) e sarà segnalato da bandierine 
rosse. 

La partenza della prima pattuglia 
sarà data alle ore 6.30; le altre par­
tiranno successivanìente con un in­
tervallo di 5 minuti l 'una dall'altra. 
Lordine di partenza sarà fornito 
dall'estrazione a sorte. 

INFORMAZIONI 
Le g i te d o m e n i c a l i 

Signorina G. D. - Milano. — Per-
che non organizzate delle escursio­
ni domenlc^i, onde 'possano • parte­
ciparvi i vostri « scarponi » e cosi 
passare delle giornate allegre ed in 
compagnia buonissima? Avete dei 
buonissimi elementi e, a mio modo 
di vedere, non mancherebbero cer­
tamente di dfire 11 'loro aippoiggio. 
SbagUo forse? 

E' già stata una bellissima origa-
nizzazione, quella della « Settimn-
na », ma .potete ben immaginare cne 
non tutti (trattandosi di vari glorail) 
o per ragioni professionali od anche 
per quelle economiche, possono pai 
teciparvi. Invece organizzando dellfc 
escursioni domenicali, molti avran­
no certamente la possibilità di par­
teciparvi, io per prima. 

ROPÀOAHDA 
FOTOGRAFICA 

KODAK 

M. 3 Luglio: Gita alpinistica al 
Cresto per la Cresta del Canabà. 

Luglio: Gita al Liskamm. 

La settimana alpina della S.A.F, 

Dal 14 al 21 aigosto p. v. la S.A.F. 
di Torino effettuerà , la sua « setti­
mana alpina ». La località scelta tro­
vasi in Valle d'Aosta. La buona riu­
scita della manifestazione sarà ga­
rantita 'dairentusiasmo con cui l'i­
niziativa' verrà accolta dai safeinl. 

L'ottavo oamipeggio della U.G.G.T. 

Dopo tre anni di soggiorno a Pian-
plincieiix, ia U.G.E.T. di Torino leva 
le tende per portarsi in una località 
non meno pittoresca ed attraente, 
sempre in cospetto al gruppo mae­
stoso deji M. Bianco. 

Per dar mezzo ai soci di visitare 
altre plaghe della meravigliosa Val 
d'Aosta, è stata scelta quest'anno 
l'alta Valle delle Thuile e precisa­
mente nei pressi del pianoro di La 
Joux. sulla via di Rutor. 

Un vantaggio rilevante quest'anno 
in confronto dei precedenti: il nuo­
vo accampamento è completa/mente 
isolato da ogni grangia o altra abi­
tazione; nel vasto pianoro scelto, rin­
frescato da sorgenti e da pinete, sor­
gono due soli fabbricati: una bella 
casetta civile .di otto camere ed a 
fianco di questa un piccolo stahUe 
rustico. Anibedue vennero accapar­
rati dall'U.G.E.T. : il primo per dor­
mitorio (per coloro che non amano 
la tenda), i(i secondo per dispensa, 
cucina e refettorio. 
.Gli nigetini saranno quindi vera­
mente In casa loro con quella pie­
na libertà che piace tanto in mon-
tagna. 

La località scelta è un Incantevo­
le giiardtno alpestre a soM 45 minu­
ti dì strada dalla Th'uiile. Poco più 

La posa della prima pietra del Ri. 
fugioK Bocca di Blandino» è avvenu­
te alla presenza del progettista ing. 
Piero Aanigoni, che all'opera dà ap­
passionata e diligente direzione 

Il rifugio, voluto da un grup'petto 
di Lecchesi (sotto gli auspici della 
S.E.L) sorge sulla 'sponda sinistra 
•del Troggiia, in vicinanza della Cap-
pelletta alla Bocca di Blandino in 
una spianata allietata dalla presen­
za di secolari alberi con vista delle 
cascate del Troggia. 

La costruzione in muratura, par­
te a vista e parte ad intonaco, avrà 
la capienza di una trentina di per­
sone, servizio di .bevande e cibarie, 
e sarà gestita dal custode della Gras­
si (Pianel Rigamonti). Per la ven­
tura stagione invernale funzionerà 
regolarmente. Nelle 'vicinanize, per 
Interessamento' di una Società Ano­
nima, sorgerà il Rifugio n Dino Ta-
vecohia »; la zona dì Biandino, fino 
ad ora negletta, avrà col preesisten­
ti Rifugi Fulat — Base invernale del­
la S.E.L. — buona base logistica. 

Apertura ri fugi alpini della S.E.L, 
— Il Rifugi '.Grassi » (.m. 2000) al 
Camisdlo, « Daina » (m. 1860) alla 
vetta Cermenati sul Resegone, <. Ca­
stelli . (m. 16Ì50) ad Artavaggio, dal 
15 lugiUo Inizieranno l'apertura con­
tinuativa e con servizio bevande cal­
de e cibane. 

Dobbiamo anzitutto porre una que­
stione di principio. Il nostro scopo 
è dì riuscire a formare un gioiinaie 
di escursionis7no, alpinismo e sci il 
più possibile perfetto, interessante 
ed informato. Ora. l'organizzazione 
periodica delle esdUrsioni esuULa dal­
le nostre finalità. Se ci siamo deci­
si, in via eccezionale, 'alla "Setti­
mana alpinistica" è, più che altro 
a scopo di propaganda. Ed anclie 
per ciò abbiamo scelto Una manife­
stazione che avesse, fra l'altro, ca­
rattere alpinistico e di una indubbia 
serietà, in modo da riuscire degna 
dei nostri intenti e che lasci un ii-
cordo piacévole e duraturo fra colo­
ro jche vorranno parteciparvi. Ne 
sano garanzia i nomi degli organiz­
zatori ed il patrocinio della Società 
sotto cui la "Settimana" avrà svol­
gimento. Abbiamo pure voluto faci­
litare i nostri lettori ed abbonati nel 
recarsi alla Staffetta internazionale 
di sci allo Stelvio domenica scorsa, 
offrendo loro la combinazione di un 
viaggio con cena e pernottamento in 
unione alla comitiva della SEM; Ma, 
ripetiamo, si tratta Ui casi sporadici 
e non vogliamo assolutamente met-
ierici a fare regolari organizzazioni, 
di gite ed escursioni in concorren­
za alle numerosissime iSocietà e 
gruppi che si sono costituiti preci­
samente per Questo scopo. 

Del resto, abbiamo istituito la ru­
brica 0 Si cercano compagni di gita» 
appunto per quegli isoiati che desi­
derassero ritrovarsi in buona com­
pagnia con altri elementi che fanno 
YMPO al nostro giornale. Potremo, 
una volta o due all'anno, patrocina­
re qualche manifestazione del gene­
re organizzata da società milanesi, 
a cui si unirebbe la comitiva dei 
nostri abbonati e lettori. 

Nel Suo. caso poi. Ella non ha 
che da esprimerci i Suoi desideri 
volta per voUa e non mancheremo 
di preseniarLa a società o gruppi 
nostri amici, in occasione delle escur­
sioni da essi i indette,- ai quali po­
trebbe' così unirsi, sicura di trovare 
quei cameratismo e (tueWallegria che 
è nei Suoi voti. 

PICCOLA POSTA 
TUTTE LE RICHIESTE DI CAMBIA­

MENTO D'INDIRIZZO DEVONO ESSERE 
ACCOMPAGNATE DALL'IMPORTO D I 
LIRE UNA IN FRANCOBOLLI. 

G. D. DO'polavoro M. • Milano — Non 
sappiamo proprio spiegarci questa mi­
steriosa faccenda della sparizione del 
giornale indirizzato a Lei. Già. in prece­
denza, Ije facemmo constatare come le 
fascette fossero regolarm^ente stampate 
e non vi fosse alcuna ragione per du­
bitare della puntualità dell'invio. Le di­
cemmo allora che molto probabilmenie 
qualche... amatore del giornale si pren­
deva il gusto di appropriarsene o di 
farlo sparire dalla circolazione. Dopo il 
rinnovo, abbiamo modificato l'indirizzo, 
intestando a Lei personalmente, presi,o 
il Suo Dopolavoro. La preghiamo quin­
di di fare le opportune verifiche, poi­
ché da parte nostra la spedizione av­
viene sempre con la massima regolarità. 

U.O.A.M. - Genova — A.P. - S. Martino 
di Castrozza, — Abbiamo provveduto, in 
via eosezionale, al cambiamento di indi­
rizzo, quantunque la richiesta non fos­
se accompagnata dalla lira in franco­
bolli, come è tassativamente stabilito 
dalla nostra Amministrazione. E' que­
sta una norma vigente presso tutti 1 
giornali, ed a maggior ragione deve 
vaJere pel nostro che, non avendo gran­
di mezzi, risente più degli altri di que­
sti piccoli aggravi per la stampa delle 
nuove fascette. 

F.M.Z, - Milano, — Anche per Lei ab­
biamo provveduto al cambiamento di 
indirizzo e La ringraziamo delle 2 lire 
allagate. Chi troppo e chi nulla! 

E.P. - Milano. — Secondo il Suo con­
siglio, abbiamo spedito dei numeri di 
saggio ai Suoi amici e speriamo che, 
mercè anche le Sue raccomandazioni, 
abbiano a diventare nostri abbonati. 

Approfittiamo deiroccaslone per,racco­
mandare a tutti i nostri abbonati di vo­
lerci favorire nominativi ed indirizzi di 
loro amici e conoscenti alpinisti ai quali 
provvederemo a spedire gratuitamente 
qualche numero di saggio. 

S.O. - Milano. —.Preso nota del cambia-
I mento di indirizzo, A Lei dovremmo pu­
re ripetere la raccomandazione fatta per 
l'tr.O.A.M. di Genova, ma di fronte alle 
Sue espieasionl di ammirazione « di 
simpatia per « il magnifico giornale, eco 
della grandezza e della bellezza della 
montagna » ci sentiamo... disarmati. Le 
ricambiamo gli auguri più fervidi. 

Abbonato di Lugano. — il n. 11 Le ven­
ne spedito fin dal 23 giugno scorso, die­
t ro richiesta del Ministero delle Comu­
nicazioni, in data 18 stesso mese. 

D. Z. - Bologna. — Abbiamo verificato 
l'indirizzo, ma non risulta alcun errore. 
Comunque abbiamo provveduto a regola-, 
rizzare la cosa, facendoLe invio di tutti 
i numeri dal 15 marzo in avanti in data 
20 giugno. Ci dica se ora il giornale Le 
perviene regolarmente. 

O.V. - Milaho. — In data 24 giugno 
abbiamo inoltrato la richieta del libro 
all'editore, e riteniamo che a quest'ora 
Ella ne sia già in possesso. 

Signorina M. C. • Milana. — La ringra^ 
ziamo del resoconto ohe pubblichiamo in 
questo numero. Facciamo sempre affidar 
mento sulle Sue... insistente presso il 
Gruppo Montagna per quanto Ella sa, 
e .speriamo con buoni frutti. 

V.Z. - Biella, — Grazie della corrispon­
denza, dalla quale togliamo solo la pre­
miazione, che interessa meno. Tutt'al 
più la metteremo dopo, a risultato co­
nosciuto. Eicambiamo i saluti e eli au-
euri.^ 

Signorina G. D, - Milano, — Siamo lie­
ti che il cav. Sassi Le abbia dato esau­
rienti informazioni, (per il portatore. Ve­
diamo pure che. Ella sta diventando una 
vera «alpinista» se, oltre al, ilfugio 
Brioschi, ha;,,in programma il Pizzo dei 
Tre Signori ed il Varrone e ce ne con­
gratuliamo, spiacenti soltanto di non a-
verLa con noi alla « Settimana x. Grazie 
degli auguri e del saluti, che ricam­
biamo. ' 

Saluti.' — Abbiamo ricevuto « ricam­
biamo, ringraziando, i saluti pervenuti­
ci da A. Zuliani di Iiecco dalla Grignet­
ta ; da Angelo Montano di Milano, dai 
Corni di Ganzo; da Anita Costantini di 
Milano da Napoli e Pompei. 

La Ditta VIGANO S. A. proseguendo il desi­

derio di facilitare la Clientela-par la diffusione 

^ * ^ della fotografìa ai dilettanti ha deciso di offrire 

Qiomuf ^ ^^' acquista i rulli fotografici nel suoi negozi lo _ 

sviluppo e la stampa con soie li 

AcquWsndo ( rulli d»-noi versando «ubilo L . l . S O In più, verrà rilasciato un 
buono spec ia le eh. da diritto allo sv i l uppo e la s t a m p a (con sup«rfìcio 
lucida e bordi frasiagliall) di una copia delle Fotografie riuscite. = = = = = 
La consegna delle Filma da sviluppare accompagnate dal buono «pedale potrà avvenire 

— ^ in qualsiasi nostro negozio, mentre 0 ritiro dovrà essere effettuato esclusivamente nei 
nostro negozio reparto fotografia in V i a T o m a s o C r o s s i N . I O . 

C^Ì^Atiotyóiaaxofrie. det '(j/ypcjomuo con la -aocytta p'cxjpcwjoAuia^ 
I l S T I N O P R E Z Z I N O R M A L I -

Fornvalo • Ax» « x » exti axio axi4 
Sviluppo L. 
•Stanvpa • 
Lucidatura » 
_ _ Totale » 
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2.40 2.40 
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4.80 <.80 
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-5:fe- -fe^e-
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2.20 
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•1.20 
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VIGANO - VIA TOSVIASO GROSSI, 8 

Nel prossimo numero; 

k m CONQDISTA 
DELLA TORRE SPRIT 

d i F . 'De-March i , vice presidente 
del € .A.I . di BelUuno 

I l nostro giornale pubblicherà 
tu t te le relazioni di gite escursioni­
stiche ed ascensioni che gl i perver­
ranno direttamente dalle varie So­
cietà e Gruppi escursionistici. 

A norma dell'art. 4 della legge vigente 
sui diritti dell'autore, è tassativamente 
vietata la riproduzione degli articoli, di. 
segml e delle notizie de < LO SCAEPONE » 
senza ohe se ne citi la fonte. 

Contro la riproduzione abusiva «i Pro­
cederà a termini di legge. 

3 Km. di Funivia da TORRE de' BUSI - 12 minut i di percorso 

UN'ORA E MEZZA DA EVIILANO 
SOGGIORNO E S T I V O ' 

Ribassi 
Andata e ritorno 

Corsa sennpiice 

L. 

j j 

10.-
6.-

Comitive di almeno 10 persone 
Andata e ritorno L. a -

Tessera di Famiglia 
10 tagliandi di corsa semplice L. 36.-

Speciali riduzioni per gii appartenenti 
a i i ' O . N . D. 

Le tessere di famiglia sono in vendita a: 
iviiiano- Agenzia Uguccioni & C , via Eustac-
chi 20 , Tel. 21-968 - CISAnO Bergamasco 
Ristorante Fratelli Coeri e Caffè Speranza. 

Calolzio > Bulfet della stazione. 

Servizi festivi cumulativi con le F.F, S.S. 

MILANO • CALOLZIO - VALCAVA 
L. 28.- a n d a t a e r i t o r n o - c o m p r e -

l i p e r c o r s o I n F u n i v i a s o 

BERGAMO - GISANO VALCAVA 
L. 19^0 

. - . • . - • • . - . • • . ^ , • • „ . 

Por I n f o r m a z i o n i r i v o l g e r s i : 

Agenzia Uguccioni & C. 
IVII I-AIMO 

Via Eustacchi N. 2 0 - Telefono N. 21 -966 

•^iv*i*/y^i^^i^i*nMi0i0yiiyyy>Myi0*iiyt0/in0i/titftti0t0k0yyyttiti0»tmi^vttti» 

Direttore retpontabile : GASPARE PASINI 
Tiipotrrafla 8. A. II. E. 

Milano . Ti* B«ttala. 22 

SCI LimilOilGHIIIi 
DA TURISMO, CORSA, SALTO, SLALOM 

Tipo speciale ,'?Ruit" per alta velocità 
Modello smontabile adottato'dalB. Esercito e M.V.S.N ' 

Archi normali e smontabili, frecce e bersagli . Giavél-. 

lotti smontabili e normali in frassino, betulla, bambpu 

Slitte - Bastoni - Salvaforma sci - Boomerang - Hockey 

Abbonatevi a "LO SCARPONE,, ! 


